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Gara d’appalto pubblico con procedura aperta in cinque lotti per l’affidamento di servizi di orientamento e supporto all’inserimento lavorativo dei soggetti di cui alle Linee di Intervento 3 e 4 della Misura A2 del P.O.R. Piemonte Obiettivo 3 FSE 2000/2006

Allegato A
Determinazione N. 197-312117
CAPITOLATO D’ONERI


articolo 54, commi 1,2, D.Lgs. n. 163/06
LOTTO 2 – ZONA OVEST E VALLE DI SUSA

OFFERTA TECNICA
LOTTO 2 - ZONA OVEST E VALLE DI SUSA: 
CPI RIVOLI, VENARIA, SUSA
FORMULARIO DI
PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

(max 40 pagine)


A.1 Informazioni sull’offerente (proponente) 

Fornire una presentazione del soggetto proponente contenente:

· numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente (specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti);

· anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto;

· le principali attività svolte od in corso di svolgimento presso altri soggetti Pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto; 

· eventuali certificazioni di qualità; 

(in caso di RTI, la presentazione deve essere redatta per ciascun partner)
ZONA OVEST DI TORINO SRL (CAPOFILA)

1)  Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :
Zona Ovest di Torino è una società Pubblica costituita nel 2001 dai comuni di Alpignano , Buttigliera Alta, Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria, Villarbasse, per promuovere lo sviluppo sociale, economico ed infrastrutturale dell'area metropolitana Ovest di Torino. La società  svolge  anche attività di soggetto responsabile di due patti terrioriali; realizza progetti finalizzati al miglioramento dell'occupabilità dei lavoratori e delle lavoratrici, attiva  e gestisce iniziative di welfare finalizzate all’inclusione sociale delle fasce deboli. A tal proposito Zona Ovest ha promosso la sottoscrizione di un protocollo sul sociale volto a coordinare e integrare le politiche sociali dell’area.  Zona Ovest coordina la concertazione territoriale di area.
2)  Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

Zona Ovest di Torino S.r.l è la società costituita dai Comuni di Alpignano, Buttigliera Alta, Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria e Villarbasse. La società occupa 12 persone.

L’attività della società è svolta in modo particolare da 7 dipendenti, che portano avanti i progetti relativi ai finanziamenti alle aziende industriali e agricole come Patto territoriale, alle politiche di sviluppo e del lavoro a cui si aggiungono progetti ambientali e del settore  turistico. Per portare avanti i numerosi progetti, si avvale poi di 3 collaboratori esterni che si occupano di problematiche più specifiche, previste dalle varie azioni dei progetti.

L’organizzazione dell’ente prevede un direttore generale ed un direttore tecnico, presente in azienda quale dipendente della stessa.

3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto: 
La Società Zona Ovest di Torino nei  5 anni di attività, ha progettato e gestito in qualità di capofila,  progetti comunitari come il Pic Equal Spring, rivolto ai giovani in età compresa  fra 16 e 24 anni a rischio di esclusione al mondo del lavoro , il Pic Equal Perla, rivolto alle donne capofamiglia in emergenza economica.
La società ha inoltre progettato e gestito in qualità di capofila, Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di Torino relativo alle  Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4 P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 - 2000-2006. BANDO 1 LOTTO 2 Rivoli/Venaria, e Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 - Bando 3 Lotto 3 - CPI RIVOLI VENARIA.
La società in collaborazione con alcuni partner,  e sempre in qualità di capofila , gestisce il Progetto DI PIU’ - Donne In Percorsi di Integrazioni Utili a valere sulla Misura E1 – Linea 3. az. 3.: rivolto alle donne in carico presso i servizi sociali del territorio.
La società realizza progetti finalizzati al miglioramento dell'occupabilità dei lavoratori e delle lavoratrici, attiva  e gestisce iniziative di welfare finalizzate all’inclusione sociale delle fasce deboli. A tal proposito Zona Ovest ha promosso la sottoscrizione di un protocollo sul sociale volto a coordinare e integrare le politiche sociali dell’area,  e sulla base di tali premesse la società e stata tra i promotori insieme ai comuni soci e alla Provincia di Torino del Progetto Cor – 1 Euro per abitante per la ricollocazione dei lavoratori in mobilità giuridica non indennizzata. Tra gli interventi di welfare locale la società gestisce inoltre,  per conto dei comuni soci, le procedure relative all’anticipo della cassa integrazione straordinaria ai sensi dall’art. 3 comma 1 della legge 223/91ai lavoratori dell’area.
Inoltre la società ha svolto attività di assistenza tecnica e coordinamento relativamente alla progettazione dei cantieri di lavoro, di cui alla L.R. 55/1984,  nei confronti dei comuni soci.
4) Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto :
	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Regione Piemonte

2002 - 2005
	Zona ovest di Torino srl (capofila) + 47 partner dei territori dei Patti di Ciriè, Pinerolo, Orbassano e Zona ovest, di cui enti di formazioni, cooperative e consorzi, associazioni di categoria, ecc.
	Equal SPRING - Sistema di Prevenzione Integrata dell’esclusione socio-lavorativa dei Giovani a rischio di devianza: rivolto ai giovani 16 – 24 anni a rischio di esclusione dal mondo lavorativo



	Provincia di Torino

2003 - 2006
	ATS TO Zona OVEST capofila Com. di Rivoli, Com. di Venaria, CISA, CISAP, CISSA, Salotto e Fiorito, EnAIP Piemonte, Casa di Carità A.e M., FORMONT, Coop. ORSO, Coop. EDU.PRO.
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di TO ad esclusione del Com. di TO.
Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4

P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 - 2000-2006.
BANDO 1 LOTTO 2 Rivoli/Venaria

	Provincia di Torino

2003 - 2006


	ATS Zona ovest di Torino srl (capofila), Casa di carità, Enaip,Formont,II.RR.Salotto e Fiorito, Self consorzio, Sinapsi
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 - Bando 3 Lotto 3 - CPI RIVOLI VENARIA

	Regione Piemonte

2005 - 2007
	Zona ovest di Torino srl (capofila), Assot, città di Pinerolo, città di Ciriè, Casa di carità, Enaip, II.RR. Salotto e Fiorito, Csea, Sinapsi, Consorzio Onda, Idea Lavoro, CGIL, le associazioni di categoria
	Equal PERLA – Prevenire l’esclusione rilanciando il lavoro: rivolto alle donne 30 – 45 anni capofamiglia con difficoltà economiche

	Regione Piemonte

2005 - 2007


	Zona ovest di Torino srl (capofila), Casa di carità, Enaip, Consorzio Onda, consorzi socio-assistenziali, ASL
	Progetto DI PIU’ - Donne In Percorsi di Integrazioni Utili a valere sulla Misura E1 – Linea 3. az. 3.: rivolto alle donne in carico presso i servizi sociali del territorio 

	Regione Piemonte – Provincia di Torino


	Comuni soci
	Cantieri di lavoro: coordinamento e  attività di assistenza  tecnica nella progettazione degli  interventi.


En.A.I.P. Piemonte

1) Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

L’En.A.I.P. (Ente ACLI Istruzione Professionale) - fondato nel 1951- è un'impresa sociale senza fini di lucro. 

La sua attività principale è stata ed è tuttora la formazione professionale, intesa come insieme di formazione socio-culturale, orientamento, formazione professionale iniziale, formazione professionale continua, rientro nei sistemi formativo e produttivo di coloro che ne sono stati esclusi. 

I SERVIZI OFFERTI: LA NOSTRA ESPERIENZA

Accoglienza - Prima lettura e definizione del quadro dei fabbisogni del singolo utente/cliente al fine di indirizzarlo verso i percorsi di orientamento e formazione offerti dal Centro di Servizi Formativi o verso altre strutture territoriali

Informazione - Divulgazione di informazioni esaustive e chiare sulle opportunità di formazione, riqualificazione, impiego e creazione di impresa presenti sul territorio, sulle tendenze in atto riguardo alla cultura del lavoro e alla domanda di lavoro

Orientamento professionale - Attività di consulenza e formazione orientativa che favoriscono negli utenti la conoscenza di se stessi e del contesto territoriale per l'elaborazione di un progetto professionale adeguato.

Formazione professionale iniziale e continua - Corsi per giovani e adulti disoccupati, aggiornamento e riqualificazione per adulti occupati, corsi di formazione integrata con la Scuola di Stato, percorsi formativi individualizzati

Servizi a sostegno dell'inserimento lavorativo - Supporto nella ricerca di lavoro - Tutoring nei tirocini di formazione e orientamento - Tutoring per l'inserimento lavorativo.

Certificazione delle competenze - Valutazione delle competenze di base, tecnico-professionali e trasversali possedute dal singolo individuo e loro descrizione in una scheda personale

2)   Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

L’organico  è composto da 332 dipendenti di cui 98 impiegati amministrativi, 32 direttivi, 202 formatori.I Collaboratori esterni sono 1466 di cui 165 collaboratori a progetto e 1301 consulenti.
3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto:

En.A.I.P. Piemonte ha realizzato, nell’ultimo decennio, la progettazione e la gestione di attività formativa, in convenzione con la Regione Piemonte e le Province, per un totale di 31.140  persone che hanno frequentato le diverse attività. Tra queste, un grande numero di persone ha avuto l’opportunità di costruire un percorso di vita volto all’inserimento sociale e professionale, all’interno del quale valorizzare potenzialità e scoprire abilità spendibili nel mercato del lavoro. En.A.I.P. Piemonte opera da anni nella ricerca e sperimentazione di metodologie innovative per l’inserimento lavorativo di soggetti diversi:  giovani che hanno adempiuto l’obbligo scolastico, qualificati, diplomati e laureati, adulti disoccupati, donne che rientrano nel mondo del lavoro, disabili, soggetti a rischio di emarginazione sociale, occupati, soggetti in cassaintegrazione-mobilità-outplacement, tirocinanti; En.A.I.P. Piemonte ha inoltre elaborato, congiuntamente alle istituzioni del territorio, un set di strumenti ritenuti validi dagli operatori di settore.

Le esperienze fatte hanno permesso di costruire una rete attiva di soggetti (Comuni, Provincia, ASL, Cooperative) in grado di porsi come interlocutori autorevoli nella trattazione del tema del disagio sociale. L’esperienza di rete prosegue ora con la partecipazione, in ATS, alla realizzazione delle Azioni Preventive e Curative della disoccupazione di  lunga durata da parte dei Centri per l’Impiego previste dal POR FSE Ob. 3 Misura A nelle diverse Province del Piemonte.

Enaip ha inoltre gestito progetti di accoglienza, orientamento e accompagnamento al lavoro quali

· OCCUPAZIONE  "Sportelli donna e lavoro - Femmes vers l'emploi"- Min. del Lavoro e Previdenza Sociale

· Progetto OPLA formazione per gli Operatori delle Politiche del Lavoro

· Attività di orientamento e formazione professionale volta alla creazione di impresa e al lavoro autonomo rivolto a lavoratori adulti e disoccupati di lunga durata inseriti in programmi di Lavori Socialmente Utili.

4) Le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto: 

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Prov. di TO
	ATS TO Zona OVEST capofila Com. di Rivoli, Com. di Venaria, CISA, CISAP, CISSA, Salotto e Fiorito, EnAIP Piemonte, Casa di Carità A.e M., FORMONT, Coop. ORSO, Coop. EDU.PRO.
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di TO ad esclusione del Com. di TO.
Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4

P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 - 2000-2006.
BANDO 1 LOTTO 2 Rivoli/Venaria

	Prov. di TO
	ATS EnAIP Piemonte capofila
Casa di Carità A.e M., CNOS-FAP, Com. di Chivasso, Com. di Settimo, Coop. IL PUNTO, Coop. ORSO, Coop. SELF, CISS, CISSP, CISA, EIKON
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di TO ad esclusione del Com. di TO.
Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4

P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 - 2000-2006
BANDO 1 LOTTO 7 Chivasso/Settimo

	Prov. di TO
	ATS EnAIP Piemonte capofila
IAL, CIOFS-FP Piemonte, CSEA, API Formazione, EU.FOR, Coop. ORSo, ENGiM, Coop. SELF, SINAPSI, EDU.PRO
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di TO ad esclusione del Com. di TO.
Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4

P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 - 2000-2006.
BANDO 1 LOTTO 1  Moncalieri/Chieri


ATS CNOS-FAP Piemonte capofila 


Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree



	BANDO 2 LOTTO 2  Torino

	Prov. di TO
	ATS Casa di Carità A.M. capofila
EnAIP, CSEA, CIOFS, CNOS, ENGIM, Immaginazione e Lavoro, Stranaidea, KAIROS, ORSo, I.RE.COOP, Com. Torino
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale

Misura B1 linea 2

P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 - 2000-2006.
BANDO 4 LOTTO 2 Torino


5) Eventuali certificazioni di qualità: Certificato numero ES – 0161/2006 rilasciato da AENOR - Conforme alle normative UNE – EN ISO 9001:2000 

Agenzia formativa II. RR. SALOTTO e FIORITO

1) Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità

Gli “Istituti Riuniti Salotto e Fiorito” traggono origine dalla fusione (20 giugno 1961) dell’Istituto Salotto fondato 1838 e riconosciuto come Ente Morale il 6 Aprile 1862 - e dell’ Istituto Gioachino Fiorito, fondato nel 1906 ed eretto in Ente Morale l’8 Luglio 1909.

Con D.G.R. in data 9 marzo 1992, a questa nuova organizzazione denominata “Istituti Riuniti Salotto e Fiorito", viene riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato che opera senza scopo di lucro (ex  I.P.A.B )

Le attività di orientamento e formazione professionale, le attività culturali ed educative, costituiscono la finalità statutaria dell’Ente. 

L’Agenzia formativa, dipartimento degli Istituti Riuniti Salotto e Fiorito, nasce come C.A.P. nel 1956, anno a partire dal quale organizza corsi di formazione professionale a finanziamento pubblico e successivamente anche del FSE.

L' Agenzia Formativa attualmente gestisce azioni formative indirizzate:

· all'assolvimento del diritto-dovere, alla formazione e istruzione dei giovani,

· alla specializzazione professionale di giovani ed adulti qualificati e diplomati,

· alla qualificazione-riqualificazione professionale di giovani ultradiciottenni ed adulti in possesso della licenza di scuola media inferiore,

· alla formazione degli apprendisti,

· all'Istruzione Formazione Tecnica Superiore in collaborazione con le associazioni imprenditoriali, l'Università degli Studi, gli Istituti di Istruzione Superiore;

     nei seguenti ambiti:

· Servizi all'Impresa: area Gestionale, area Commerciale, gestione del Sistema Informativo,

· Servizi alla persona: ambiti Educativo, Socio-assistenziale, Sanitario, Estetico, Ottico.

L'Agenzia Formativa II. RR. Salotto e Fiorito opera inoltre nell'ambito dell' Orientamento con attività di consulenza e di sostegno nella transizione, con azioni rivolte a studenti, lavoratori e persone disoccupate.

In Torino – Zona Ovest, l’agenzia formativa opera in 3 sedi.

2) Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti 

All’interno dell’agenzia formativa II.RR. Salotto e Fiorito operano attualmente le seguenti risorse umane:

n.
5
responsabili di funzione, dipendenti dall’Ente

n.
3
progettisti, dipendenti dall’Ente

n.
35
docenti e docenti tutor, dipendenti dall’Ente

n.
115
docenti consulenti

n.
13 
operatori delle segreterie didattiche e amministrative, dipendenti dall’Ente

n.
5   
 operatori generici, dipendenti dall’Ente

3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto: 
N. 50 anni di anzianità per attività di formazione e orientamento professionale.

N.  3  anni di attività nella  gestione dei precedenti POR  ( Bando 3 lotto 3 misura B1   determina 152 – 307658 del 18/12/2002)  ( Bando 1 lotto 2 misure A2 A3 Determina 142 – 306291 del 18/12/2002)
4) Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto
	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino

2003  - 2006
	ATS TO Zona Ovest capofila, Comune di Rivoli, Com. di Venaria, CISA, CISAP, CISSA, Salotto e Fiorito, Enaip Piemonte, Casa di Carità, Formont, Coop. Orso, COOP, EDU.PRO
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di Torino ad esclusione del Comune di TO.

Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4 

P.O.R. – FSE  Ob. 3 2000 – 2006

Bando 1 Lotto 2 Rivoli/Venaria

	Comune di Pianezza
	
	n. 2 Percorsi di Orientamento nell’ambito dei Cantieri di Lavoro del Comune promotore

	Comune di Collegno
	
	n. 3 Percorsi di Orientamento nell’ambito dei Cantieri di Lavoro del Comune promotore

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE
	C.I.S.A

C.I.SS.A

ASL 5

ASL 6


	Circa 25 percorsi di formazione per assistenti familiari e operatori socio sanitari destinati ad adulti a bassa scolarità (Direttiva MdL)

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE
	
	N.3 percorsi di Preparazione al Lavoro per adulti a bassa scolarità (Direttiva MdL)

	Regione Piemonte

2002 - 2005
	Zona Ovest di TO capofila,  e 47 partner dei Territori dei Patti di Ciriè, Pinerolo, Orbassano e Zona Ovest, Enti di Formazione, Cooperative, Consorzi, Associazioni di Categoria…
	Equal SPRING – Sistema di prevenzione integrata dell’esclusione socio lavorativa, dei Giovani a rischio di devianza: rivolto a giovani 16 – 24 anni a rischio di esclusione dal mondo del lavoro.

	Regione Piemonte

2005
	Patto Zona Ovest capofila, Assot, Pinerolo, Ciriè, Casa di Carità, Enaip, Csea, Sinapsi, Consorzio Onda, Idea Lavoro, CGIL, associazioni di categoria.
	Progetto Equal P.E.R.L.A. Prevenire l’esclusione rilanciando il lavoro: rivolto a donne 30 – 45 anni capofamiglia con difficoltà economiche.


Eventuali certificazioni di qualità: L' Agenzia Formativa  è  certificata UNI EN ISO 9001:2000 attraverso NISZERT
ENFAP Piemonte

1) Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

En.F.A.P. Piemonte è l'ente emanato dalla UIL Regionale per operare nel campo della Formazione e dell'Orientamento professionale. Istituito a livello nazionale nel 1958, En.F.A.P. Piemonte è un'Agenzia formativa riconosciuta con accreditamento regionale e svolge la propria attività istituzionale senza fini di lucro con il contributo finanziario dell'Unione Europea, del Ministero del Lavoro, della Regione Piemonte e in convenzione con le Province.

Le attività dell’ente si svolgono per la maggior parte nell’ambito della formazione dei disoccupati, della formazione degli apprendisti, dell’aggiornamento e riqualificazione dei lavoratori. Una quota significativa di attività è rivolta al settore dell’orientamento e dei servizi per il lavoro, in collaborazione con il sistema delle imprese. Inoltre l’En.F.A.P. Piemonte partecipa a progetti di carattere comunitario in rete con partners nazionali ed europei.

L’En.F.A.P. Piemonte è attualmente membro del Patto Territoriale Zona Ovest di Torino e del  Patto Territoriale del Pinerolese, 

L’agenzia formativa ha il proprio coordinamento regionale a Grugliasco, in Corso Allamano 126/A ed è presente con 8 sedi operative accreditate nelle province di Torino, Alessandria, Asti, Cuneo e Verbano Cusio Ossola.

2) Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti:

Personale dipendente: 13

Collaboratori: 49

Consulenti: 11

3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto: Oltre 3 anni in servizi attinenti.
4) Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto: 
	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino
	Comune di Pinerolo (Capofila ATS)
	Misure A2, A3 

P.O.R. – F.S.E. Ob.3 – 2000/2006

Bando 1 lotto 3 Pinerolo/Susa

	Provincia di Torino


	IAL (Capofila ATS)


	Misure A2, A3 

P.O.R. – F.S.E. Ob.3 – 2000/2006

Bando 2 lotto 1  Torino

	Provincia di Torino


	CNOS FAP (Capofila ATS)
	Misure A2, A3

P.O.R. – F.S.E. Ob.3 – 2000/2006

Bando 2 lotto 2 Torino

	Provincia di Torino


	IMMAGINAZIONE & LAVORO (Capofila ATS)
	Misura B1

P.O.R. – F.S.E. Ob.3 – 2000/2006

Bando 4 lotto 3 Torino

	Provincia di Torino
	Comunità Montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia (Capofila ATS)
	Misura B1

P.O.R. – F.S.E. Ob.3 – 2000/2006

Bando 4 lotto 4 Pinerolo/Susa

	Comune di Torino – Divisione Lavoro
	/
	Piani di Occupabilità 2003/2004

	UIL Piemonte
	/
	2001: Attività di formazione (Orientamento al lavoro) e bilancio di competenze rivolta a immigrati nell’ambito del  progetto “Per una cittadinanza reale” 

	Regione Piemonte
	/
	Direttiva annuale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del Lavoro)
Anno Formativo 1998/99 – Corso LSU presso aziende municipalizzate “Tecnico dell’Assicurazione Qualità” –  600 ore

	Regione Piemonte
	/
	Direttiva annuale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del Lavoro)
Anno Formativo 1998/99 – Corso LSU in collaborazione con la Città di Torino “Esperto in Biblioteconomia e Sistemi Informativi e Documentari” –  600 ore


5) Eventuali certificazioni di qualità: Sistema di gestione qualità certificato, secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000, dall’Organismo riconosciuto A.F.A.Q., certificazione conferita nell’anno 2000.

Sistema di gestione qualità per l’orientamento certificato, secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000, dall’Organismo riconosciuto A.F.A.Q., certificazione conferita nell’anno 2005.

Data ultima verifica di mantenimento: novembre 2006

SINERGIE APPLICATE AL SISTEMA D’IMPRESA Società Cooperativa Sociale” siglabile “SINAPSI s.c.s”
1)   Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

Il consorzio SINAPSI viene costituito nel 1996 da un gruppo di cooperative sociali operanti nel territorio metropolitano e della provincia di Torino nell’ambito dei servizi di assistenza alla persona e di inserimento lavorativo.

Sinapsi si pone come agente di rappresentanza delle sue associate, attraverso un’azione di visibilità e di promozione sia del marchio che delle singole cooperative, anche contribuendo agli indirizzi nella politica del lavoro, partecipando all’elaborazione delle politiche sociali, attivando momenti di studio e di ricerca su specifiche problematiche sociali, sensibilizzando la cittadinanza e gli enti pubblici ai bisogni emergenti e alle strategie di intervento attuabili o già in essere, in un’ottica prevalentemente di prevenzione e non di assistenza.

2) Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :
presso il Consorzio Sinapsi: n. 1 dipendente (responsabile amministrativo)

presso le Cooperative che verranno impiegate nella realizzazione del servizio totale n. 159 di cui:

n. 77 Soci, n. 61 Dipendenti, n. 19 Collaboratori, n. 2   Consulenti

3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto:    10 anni di anzianità
a. Corso di Formazione “PER.LA Donna – percorsi lavorativi per donne extracomunitarie” FSE Ob. 3 Asse 4 – POM

b. Elaborazione, attraverso un percorso di ricerca congiunto con Enaip Piemonte, di un importante studio teorico sugli aspetti riabilitativi dell’integrazione lavorativa di cittadini disabili, volto alla strutturazione di metodologie e buone prassi al servizio del collocamento mirato di soggetti in situazione di handicap

c. Progetto OPLA – Opzione Lavoro gestito in ATI con Enaip Piemonte ed il CEP, in convenzione con il Comune di Torino, volto a fornire competenze professionali e permettere esperienze concrete di inserimento lavorativo di soggetti con problematiche psichiatriche
4) Le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto: 

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino
	Consorzi e Cooperative 

Agenzie formative

Enti pubblici


	periodo 2002/2006

Servizi di orientamento, di supporto alla ricerca di impiego, di formazione, di rinforzo individuale e delle competenze professionali, di inserimento lavorativo guidato mediante tirocinio. Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale

Misura B1 linea 2 e 5 - POR FSE Ob. 3 2000-2006

Bando 3 Lotto 1

Bando 3 Lotto 2

Bando 3 Lotto 3

Bando 4 Lotto 1

Bando 4 Lotto 3

Misura A2 Linea 3 e 4 - POR FSE Ob. 3 2000-2006

Bando 1 Lotto 1

	Regione Piemonte
	capofila:

Patto Territoriale Zona Ovest
	periodo 2002/2005

Equal SPRING progetto di orientamento ed inserimento lavorativo sull’asse occupabilità per giovani disoccupati e a rischio di esclusione sociale 

	Regione Piemonte
	capofila:

CSEA
	periodo 2002/2005
Equal ABILITA progetto rivolto ad una analisi dei modelli di inserimento lavorativo ed alla formazione di operatori alla mediazione per gli inserimenti lavorativi

	Regione Piemonte
	capofila:

Patto Territoriale Zona Ovest
	periodo dal 2004 a tutt’oggi
Equal PERLA progetto di orientamento ed inserimento lavorativo sull’asse occupabilità per donne capofamiglia con figli minori 

	Provincia di Torino
	//
	periodo dal 2004 a tutt’oggi
Fondo Regionale Disabili progetti di sostegno e di integrazione lavorativa di persone con disabilità

	Comitato Urban 2

Comune di Torino
	capofila:

Cooperativa Orso
	periodo dal 2004 a tutt’oggi
Centro Lavoro Urban 2 servizi di accoglienza e di informazione orientativa, gestione risorse informative, analisi e ricerca per disoccupati di breve e lunga durata

	Comune di Torino Circoscrizione 10
	//
	periodo dal 2002 a tutt’oggi
Servizio Decentrato per il lavoro gestione di servizi di accoglienza e informazione orientativa, consulenza e formazione orientativa per disoccupati di breve e lunga durata

	Provincia di Torino
	capofila:

Consorzio Sinapsi
	periodo dal 2003 a tutt’oggi
Servizio di valutazione delle disponibilità e potenzialità degli iscritti al collocamento obbligatorio – Programma Match


5) Eventuali certificazioni di qualità:

Cooperativa Eta Beta:

· Certificazione di Qualità UNI EN 150 9001/2000 n. ES 0057/2003 attività di formazione

· Accreditamento Regionale (Regione Piemonte) delle Sedi Operative di Orientamento per le macrotipologie informazione orientativa, formazione orientativa, consulenza orientativa, sostegno all'inserimento lavorativo (Certificato n. 764/001 del 25/09/2006, ID 256 - ETA BETA Società Cooperativa Sociale codice operatore: D 3332, codice componente: 1)

Cooperativa Stranaidea:

· Certificazione di Qualità UNI EN 150 9001/2000 n. 02634634 servizi socio educativi

Workopp SpA
1) Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità : 

Workopp SpA è una Società costituita il 15/09/2005 che ha per scopo quello di operare nell’ambito del mercato del lavoro e dei servizi per l’impiego, offrendo strumenti per favorire l’incrocio tra domanda ed offerta di lavoro.

La società ha per oggetto sociale prevalente l’attività di incrocio tra domanda ed offerta di lavoro; a tale scopo ha ottenuto l’autorizzazione ministeriale all’attività di intermediazione e l’iscrizione all’albo nazionale delle agenzie del lavoro, sez. III (Autorizzazione Ministeriale Prot. 13/I/0002986 del 22/11/2005). Tale autorizzazione permette a Workopp di svolgere, fra le altre, anche le attività di ricerca e selezione di personale e di outplacement (ricollocazione).

La società nasce all’interno di Cofies, una compagine finanziaria che opera dal 2004 all’interno del mondo cooperativo di cui condivide valori e finalità, per questa sua connotazione e sensibilità sociale Workopp vuole porsi come un soggetto diverso dagli altri attori privati operanti sul mercato del lavoro, proponendosi all’Ente pubblico come un partner affidabile e non come un concorrente.

Nella sua attività si avvale di una rete di unità operative distribuite su tutto il territorio nazionale; ad oggi la Società ha le sue strutture a: Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Mantova, Terni e Roma (è già in previsione l’apertura di ulteriori filiali).

Workopp inoltre si avvale  dell’esistenza di relazioni positive e consolidate con le parti sociali e gli enti pubblici e sul know-how delle società che costituiscono ed arricchiscono il gruppo Cofies e più in generale il sistema formativo nazionale del movimento cooperativo, che da anni operano nel settore delle risorse umane e nella formazione come Cesvip ed Efeso, Enti di formazione professionale di emanazione di Legacoop Emilia Romagna. In particolare Efeso ha trasferito con cessione di ramo di azienda a Workopp il proprio know-how, attività, progetti e competenze in materia di progettazione e gestione di attività di servizi pubblici per l’impiego.

In virtù di questo processo, Workopp si candida a realizzare in convenzione con gli enti pubblici un’ampia gamma di attività quali:

-
assistenza tecnica e supporto ai centri per l’impiego

-
accoglienza ed informazione

-
teleinformazione

-
interviste, data entry e pulitura delle banche dati

-
segreteria organizzativa

-
consulenza orientativa

-
orientamento

-
bilanci di competenza

-
preselezione

-
incrocio domanda ed offerta di lavoro

-
inserimento lavorativo dei disabili

-
supporto alla creazione d’impresa ed affiancamento nella fase di start up di un’attività

-
ricollocazione, outplacement e gestione delle crisi aziendali.

Workopp dispone, come richiesto dalla normativa ministeriale, di personale dipendente dotato di adeguate competenze professionali che derivano da un'esperienza professionale acquisita nei campi della gestione o della ricerca e selezione del personale, della fornitura di lavoro temporaneo, della ricollocazione professionale, dei servizi per l'impiego e dell’orientamento.

2) Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

Dipendenti impiegati presso l’ente: 32. Numero di collaboratori: 13.  totale 45 addetti
3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto:

La società Workopp  S.p.A. dalla data della sua costituzione (settembre 2005) ad oggi, è impegnata nei seguenti progetti:

Arestud - Azienda Diritto allo Studio dell’Università degli Studi di Reggio Emilia e Modena – Servizio "ArestudOrienta: azioni di accompagnamento" - Orientamento al lavoro, aggiornamento ed  implementazione delle banche dati; gestione di due sportelli informativi, uno presso l’Università di Modena e uno presso l’Università di Reggio Emilia, rivolti ai neo - laureati o laureandi nel momento di transizione e passaggio dalla formazione al lavoro;

Adsu – Azienda Diritto allo Studio dell’Università degli Studi di Parma  - Attività di segreteria organizzativa, accompagnamento, orientamento per laureati e laureandi, colloqui orientativi, consulenza individuale, laboratori sulle competenze tirocini in Italia ed all’estero che mirano ad arricchire il bagaglio delle competenze;

Progetto Equal “Sintesi - Sinergie Territoriali per l’Inclusione Sociale” in partenariato con la Provincia di Piacenza (in collaborazione con Cesvip) – Consulenza sulla costituzione di un’agenzia finalizzata all’incrocio domanda-offerta di lavoro nel settore del badantato;

Progetto Equal “Fuori Orario - La cooperazione sociale per il lavoro regolare” in partenariato con la Provincia di Modena (in collaborazione con Cesvip) – Consulenza e coordinamento delle attività;
Provincia di Modena - Attività di preselezione presso i Centri per l’impiego di Mirandola e Sassuolo (ATI: Ecipar-Iscom-Cesvip; attività in parte subappaltata da Cesvip a Workopp);

Provincia di Frosinone - Acquisizione di interviste e imputazione dati a supporto dell’avvio delle procedure derivanti dall’imminente direttiva regionale applicativa dei decreti legislativi n.181/2000 e 297/2002 presso i centri per l’impiego della provincia di Frosinone - Attività di censimento iscritti e pulitura delle banche dati presso i Centri per l’Impiego della provincia - (attività in parte subappaltata da Inforcoop a Workopp – ATI: Inforcoop-Consorzio Ulisse-Coop.SIA); 

Provincia di Piacenza – attività connesse ai servizi per il lavoro (servizio svolto da Workopp insieme a Tutor SpA ed alla Cooperativa Sociale Il Solco); 

Provincia di Bologna - affidamento di un servizio di “Accompagnamento al lavoro per disoccupati/e di età superiore a 45 anni”;
Provincia di Torino - servizio di “ricollocazione” di lavoratori provenienti da aziende in crisi (previsti dalla Linea di Intervento 4 della Misura A2 del P.O.R. Piemonte Obiettivo 3 FSE 2000/2006);

Provincia di Parma – Attività di outplacement di personale derivante da aziende in crisi su segnalazione dei centri per l’impiego – da realizzare con il contributo del FSE Obiettivo 3 
Regione Liguria - Gara d’Appalto relativa a programmi di ricollocazione (interventi di ricollocazione professionale destinati a lavoratori con almeno 40 anni di età disoccupati o in mobilità; 

Regione Lombardia - Bando di Gara Multimisura relativo ad azioni di sistema a sostegno dello sviluppo del mercato del lavoro e del sistema educativo di istruzione e formazione professionale;

Provincia di Bologna - Attività di incrocio domanda ed offerta di lavoro presso i Centri per l’Impiego della provincia;
Provincia di Forlì-Cesena – Asta pubblica per il “Consolidamento e la qualificazione dei servizi di orientamento provinciali e relative azioni di sistema” (Gestione di servizi specialistici di orientamento, a supporto ed integrazione delle funzioni di base svolte dai Centri per l’impiego). ATI: Tecnhe, Workopp, Ecipar Forlì-Cesena, Enaip, Irecoop.

4) Le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto: 

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Arestud - Azienda Diritto allo Studio dell’Università degli Studi di Reggio Emilia e Modena


	Attività in parte delegata da Cesvip a Workopp
	Servizio "ArestudOrienta: azioni di accompagnamento" - Orientamento al lavoro, aggiornamento ed  implementazione delle banche dati; gestione di due sportelli informativi, uno presso l’Università di Modena e uno presso l’Università di Reggio Emilia, rivolti ai neo - laureati o laureandi nel momento di transizione e passaggio dalla formazione al lavoro

	Adsu – Azienda Diritto allo Studio dell’Università degli Studi di Parma  


	Attività in parte delegata da Cesvip a Workopp
	Attività di segreteria organizzativa, accompagnamento, orientamento per laureati e laureandi, colloqui orientativi, consulenza individuale, laboratori sulle competenze tirocini in Italia ed all’estero che mirano ad arricchire il bagaglio delle competenze

	Regione Emilia Romagna 

Commissione Europea


	Provincia di Piacenza   

Attività in parte delegata da Cesvip a Workopp
	Progetto Equal “Sintesi - Sinergie Territoriali per l’Inclusione Sociale” in partenariato con la Provincia di Piacenza (in collaborazione con Cesvip) – Consulenza sulla costituzione di un’agenzia finalizzata all’incrocio domanda-offerta di lavoro nel settore del badantato

	Provincia di Modena 


	ATI: Ecipar-Iscom-Cesvip  

Attività in parte subappaltata da Cesvip a Workopp
	Attività di preselezione presso i Centri per l’impiego di Mirandola e Sassuolo 

	Provincia di Frosinone  


	ATI: Inforcoop – Consorzio Ulisse -Coop.SIA

Attività in parte subappaltata da Inforcoop a Workopp
	Acquisizione di interviste e imputazione dati a supporto dell’avvio delle procedure derivanti dall’imminente direttiva regionale applicativa dei decreti legislativi n.181/2000 e 297/2002 presso i centri per l’impiego della provincia di Frosinone - Attività di censimento iscritti e pulitura delle banche dati presso i Centri per l’Impiego della provincia 

	Provincia di Piacenza 
	Consorzio tra: Tutor SpA - Cooperativa Sociale Il Solco - Workopp
	Attività relativa a servizi di attività connesse ai servizi per il lavoro 

	Provincia di Bologna 


	Workopp
	Progetto “Over 45” - Affidamento di un servizio di “Accompagnamento al lavoro per disoccupati/e di età superiore a 45 anni”

	Provincia di Parma 
	ATI: Cesvip, Workopp, Conform
	Attività di outplacement di personale derivante da aziende in crisi su segnalazione dei centri per l’impiego

	Regione Lombardia 


	Workopp
	Bando di Gara Multimisura relativo ad azioni di sistema a sostegno dello sviluppo del mercato del lavoro e del sistema educativo di istruzione e formazione professionale  - Progetto P.A.S.S.

	Provincia di Bologna 
	Attività ceduta da Efeso con cessione di ramo d’azienda
	Servizio di outplacement e sostegno personalizzato all’inserimento lavorativo

	Provincia di Forlì-Cesena


	ATI: Tecnhe, Workopp, Ecipar Forlì-Cesena, Enaip, Irecoop 

Attività ceduta da Efeso con cessione di ramo d’azienda
	Asta pubblica per il “Consolidamento e la qualificazione dei servizi di orientamento provinciali e relative azioni di sistema” – LOTTO 1 “Gestione di servizi specialistici di orientamento, a supporto ed integrazione delle funzioni di base svolte dai Centri per l’impiego” – “PROGETTO CAMPER”


5) Eventuali certificazioni di qualità:  Workopp S.p.A. non ha certificazioni di qualità.

Educazione Progetto scrl
1) Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :
Il Centro Ricerche Sociali "EDUCAZIONE PROGETTO" scrl nasce a Torino nel 1978 su iniziativa di un gruppo di laureati in discipline umanistiche, educative e sociologiche, in prevalenza donne, aventi l’obiettivo di produrre attività e servizi nel settore socio-educativo.

Nel corso del tempo “Educazione Progetto” si è specializzata nei settori delle politiche del lavoro e dello sviluppo locale, delle politiche giovanili, per l’infanzia e la famiglia e per l’integrazione dei cittadini stranieri e la cooperazione internazionale.

I clienti di Educazione Progetto sono principalmente Enti Locali della Provincia di Torino.

Dal 2003 Educazione Progetto è una Cooperativa sociale – ONLUS 

2) Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

Alla data del 14/12/2006 i soci volontari sono 10, i soci lavoratori sono 10, il personale dipendente è composto da 21 unità (esclusi i soci lavoratori), i collaboratori con contratto a progetto sono 15 unità, i consulenti sono 3.

3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto:  16 anni grazie all’esperienza maturata nelle gestione dei servizi comunali per il lavoro (fin dal periodo dei primi CILO) e nella progettazione e gestione di interventi di politica attiva del lavoro, di orientamento e accompagnamento al lavoro 

4) Le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto: 

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	1991 – 2008

Città di Moncalieri
	
	Strutturazione e gestione di un Centro di Iniziativa Locale per l’Occupazione e poi Osservatorio per lo Sviluppo Locale

Attività previste dalla convenzione:

- progettazione e gestione di politiche attive del lavoro

- gestione delle sportello di informazione, orientamento e consulenza per le persone in cerca di occupazione

- progettazione e gestione di percorsi individualizzati di ricerca del lavoro

- progettazione e gestione di percorsi formativi e di supporto alla ricerca di lavoro per fasce deboli di disoccupati 

- progettazione e gestione di percorsi di facilitazione alla ricerca attiva di lavoro in integrazione con i servizi del territorio



	1993 - 2007

Comunità Montana Bassa Val Susa e Val Cenischia
	
	Strutturazione e gestione di un Centro di Iniziativa Locale per l’Occupazione 
e poi Sportello Informazione e Lavoro (SIEL)

Attività previste dalla convenzione:

- progettazione e gestione di politiche attive del lavoro

- gestione delle sportello di informazione, orientamento e consulenza per le persone in cerca di occupazione

- progettazione e gestione di percorsi individualizzati di ricerca del lavoro

- progettazione e gestione di percorsi formativi e di supporto alla ricerca di lavoro per fasce deboli di disoccupati

- progettazione e gestione di percorsi di facilitazione alla ricerca attiva di lavoro in integrazione con i servizi del territorio



	2003 – 2006

Provincia di Torino
	ATS EnAIP Piemonte capofila
IAL, CIOFS-FP Piemonte, CSEA, API Formazione, EU.FOR, Coop. ORSo, ENGiM, Coop. SELF, SINAPSI
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di TO ad esclusione del Com. di TO.
Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4

P.O.R. - F.S.E. Ob.3 2000-2006

 LOTTO 1 Moncalieri/Chieri

	2003 – 2006

Provincia di Torino
	ATS TO Zona OVEST capofila Com. di Rivoli, Com. di Venaria, CISA, CISAP, CISSA, Salotto e Fiorito, EnAIP Piemonte, Casa di Carità A.eM., FORMONT, Coop. ORSO, 
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree territoriali della Prov. di TO ad esclusione del Com. di TO.
Misure A2 linea 3, A3 linea 3 e 4

P.O.R. - F.S.E. Ob. 3  2000-2006

LOTTO 2 Rivoli/Venaria

	1998 – 2000

Città di Torino
	Cooperativa Sociale ORSO

Cooperativa CODEX
	Gestione del Servizio di Accompagnamento al Lavoro (SAL) 

Attività previste dalla convenzione:

- progettazione e gestione di percorsi di accompagnamento al lavoro rivolti a disoccupati di lunga durata

- progettazione e gestione di uno sportello informativo e di consulenza per la ricerca del lavoro rivolto a disoccupati di lunga durata

- progettazione e gestione di attività formative e volte alla rilevazione ed al bilancio di competenze per disoccupati di lunga durata 



	2005

Provincia di Torino
	Cooperativa Sociale ORSO
	Attività di accertamento dell’effettiva disponibilità al lavoro degli iscritti al Centro per l’Impiego di Torino

	1994 – 2000

IRRSAE Piemonte
	
	Attività di orientamento al lavoro nei servizi alla persona destinate a disoccupati adulti inseriti nelle 150 ore

Attività previste:

- progettazione e gestione di percorsi di orientamento e riorientamento per il rafforzamento delle abilità e competenze necessarie nel mercato del lavoro


5)   Eventuali certificazioni di qualità: La Cooperativa è certificata UNI EN ISO 9001:2000 (certificato n. I826/6182D) ed accreditata presso la Regione Piemonte per seguenti macrotipologie di attività orientative: MIO, MFO, MCO, con certificato n. 534/001.

Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia
1) Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :
La Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia, costituita da 23 Comuni con una popolazione  di   71.160 abitanti, opera in ottemperanza con quanto previsto dal quadro legislativo vigente (L. 97/1994, L.R. 16/1999, D.Lgs. 267/2000) e attraverso programmi operativi annuali, realizza e coordina lo svolgimento di :

· interventi a difesa del suolo e dell’ambiente (interventi sul dissesto idrogeologico e sulle reti fluviali e torrentizie),

· azioni di promozione e sostegno dei prodotti agricoli ed interventi speciali a favore dell’agricoltura, stabiliti dalla normativa dell’U.E.,

· attività mirate alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio storico, architettonico e culturale ed allo sviluppo delle potenzialità turistiche,

· interventi tesi al miglioramento della qualità della vita dei residenti, con l’attivazione di interventi di politica attiva del lavoro ed a sostegno del tessuto economico-produttivo.

Per  effetto degli ultimi provvedimenti legislativi, la Comunità Montana si sta adoperando per garantire, d’intesa con le Amministrazioni Comunali, una serie di servizi (Sportello Unico per le attività produttive, asili nido), realizzando con essi forme associate. Il  D.Lgs. 267/2000 ha infatti  introdotto alcuni elementi innovativi in materia di Comunità Montane, tra cui la definizione di “unioni di comuni”, che ne accentua la funzione associativa e conferma la storica finalizzazione istituzionale come soggetto deputato alla complessiva cura degli interessi delle zone montane, assicurando alla popolazione il diritto ad un’esistenza dignitosa, rafforzando e tutelando lo sviluppo economico e sociale nel pieno rispetto dell’ambiente.

Da diversi anni la Comunità Montana ha istituito un Servizio di Informazione e Consulenza (S.I.E.L.), che ha ereditato l’esperienza dell’ex C.I.L.O., rivolto ai lavoratori inoccupati/disoccupati, residenti sul territorio della Valle di Susa alla ricerca di lavoro. Dispone altresì di un Servizio InformaGiovani, che opera in integrazione con il SIEL per quanto concerne i settori: orientamento, lavoro e formazione professionale.

Specificatamente, per quanto attiene le politiche del lavoro, la Comunità Montana ha stipulato  nel 2002 con la Provincia di Torino una convenzione    per  la gestione e l’integrazione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro ed il loro raccordo con gli interventi di sviluppo locale. 

2)   Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i  collaboratori e i consulenti:  Per le attività previste in capo alla Comunità Montana è previsto l’impiego del personale che opera all’interno dell’area servizi produttivi e negli sportelli informativi dell’Ente  (responsabile Sig.ra Amprimo Maria Nicoletta), con compiti di  progettazione e coordinamento di interventi di politica attiva del lavoro. 

3)  Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto:
a.  gestione sportello SIEL (ex C.I.L.O.)   periodo  1995 – 2006

Attività svolte: servizi di accoglienza e di primo filtro, servizi di informazione, istruttoria pratiche voucher, servizi di consulenza orientativa e accompagnamento con lavoro e svolgimento colloqui individuali integrati da strumenti strutturati per analizzare e valorizzare competenze, risorse ed interessi,  interventi modulari di gruppo.

b. interventi di politica attiva del lavoro: la Comunità Montana, attraverso i propri uffici, ha  sperimentato intese e collaborazioni con gli altri Enti del territorio tese alla progettazione e  gestione di interventi di politica attiva del lavoro, mettendosi a disposizione dei Comuni nella realizzazione di azioni volte all’occupabilità, adattabilità, imprenditorialità e alla creazione di nuovi posti di lavoro,  in particolare:

· progettazione (per conto dei Comuni)  e coordinamento attività   dei cantieri di lavoro, di cui alla L.R. 55/1984 – progetti realizzati consecutivamente dal  1985 al 2006.  

· progetto “1 euro per abitante”, adesione progetto della Provincia con costituzione di un fondo di solidarietà ed erogazione di borse lavoro a favore di lavoratori espulsi dal ciclo produttivo in mobilità giuridica (su delega dei Comuni) – due annualità;

· progetti  POR 2000-2006 F.S.E. ob. 3: titolarità del progetto bando 4 “Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale” e partner del progetto bando 1 “Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata”  - POR 2000-2006 – 1^ triennio;;

· progetto “Differenze: una risorsa per le famiglie” – misura E1 Linea  3  – Obiettivo E1.3.3.A -  Periodo febbraio 2006/maggio 2007.

· Progetto Equal RETIQUAL: - Periodo 2005-2007 – partner ATS

· Progetto Equal Tenere il tempo: Periodo 2003-2004 – partner ATS 

· Tavolo Formazione Istruzione e dei Saperi del Patto Territoriale della Valle di Susa,  tra gli enti locali, le associazioni di categoria, le organizzazioni sindacali, le agenzie formative e gli istituti scolastici della valle.   Sottoscritto protocollo d’intesa ottobre 2003.

4) Le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto: 
	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino

	Comunità Montana soggetto responsabile progetto, aventi  partner: Città di Pinerolo,   CONISA, C.I.S.S., Consorzio Formazione, l’Innovazione e la Qualità, CNA, EnFAP Piemonte, ENGIM, Casa di Carità Arti e Mestieri, CIOFS, IAL Piemonte, FORMONT. 
	“Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 Linea 2 e 5 – P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 – Bando n. 4 – Lotto 4 (Pinerolo/Susa)”

	Regione Piemonte


	Comunità Montana mandataria ATI costituita da CONISA, Soc, LAMORO, Coop. Soc. Educazione Progetto, CSDA, SANABIL, IAL Piemonte
	progetto “Differenze: una risorsa per le famiglie” – misura E1 Linea d’intervento 3 “Azioni per l’introduzione di forme di flessibilità sul lavoro e per il reinserimento socio-lavorativo di soggetti in situazione di disagio” – in corso di realizzazione

	Regione Piemonte – Provincia di Torino


	Comunità Montana soggetto responsabile con partner i Comuni della valle.


	Cantieri di lavoro: progettazione, coordinamento attività - svolgimento servizi di orientamento e di consiglierato individuale e di gruppo a favore dei lavoratori inseriti in progetto.

	Regione Piemonte 
	Comunità Montana partner ’ATS formata da CIE, Provincia Torino, Confcooperative, Lega cooperative, Self Consorzio, APE, Forum terzo settore. 
	Progetto Equal RETIQUAL, in corso di realizzazione


COMUNE DI VENARIA REALE
1) Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :
COMUNE DI VENARIA REALE -  Ente locale 

2) Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

L’organico è composto da 184 dipendenti, di cui 15 assunti con contratti a tempo determinato e 15 part time. Inoltre lavorano presso l’ente 7 collaboratori a progetto.

3) Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto con indicazione schematica e per punti delle precedenti attività di progettazione di politica del lavoro utili ad una migliore attuazione del progetto:
Il Comune di Venaria è stato sede di uno dei Centri di Iniziativa Locale per l’Occupazione (CILO), successivamente, con la soppressione degli stessi prevista dalla L.R. 41 del 1998, ha mantenuto lo sportello informativo e orientativo rivolto a cittadini disoccupati e l’attività di progettazione e realizzazione di iniziative volte a facilitare l’inserimento di soggetti deboli nel mercato del lavoro.

In continuità con il ruolo avuto, le competenze possedute e le risorse messe in campo in materia di politiche del lavoro, all’interno del quadro normativo delineato dal D. Lgs.469/97, il Comune di Venaria nel marzo 2002 ha stipulato, in qualità di comune sede di centro per l’impiego, una convenzione con la Provincia di Torino per la gestione e l’integrazione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro.

Inoltre il Comune di Venaria ha stipulato nel 2003 una convenzione tra i comuni del bacino, nella quale viene individuato quale soggetto capofila per la gestione di attività e servizi integrati per l’impiego.

Negli ultimi 5 anni i servizi e i progetti promossi dal Comune di Venaria in materia di politiche del lavoro sono stati:

· Apertura per 15 ore a settimana del servizio Informalavoro, rivolto a disoccupati, inoccupati, lavoratori precari o interessati a cambiare lavoro, che offre servizi di informazione, consulenza informative e orientamento professionale

· Apertura di sportelli informativi nei comuni di Druento, Alpignano e Pianezza previsti all’interno del Piano di Lavoro annuale previsto si sensi della convenzione con la Provincia di Torino e concordato con il CPI locale.

· 3 edizioni dei Cantieri di lavoro ai sensi della L.R. 55/84 rivolte prioritariamente a soggetti ultracinquantenni disoccupati di lunga durata

· 2 edizioni del progetto “Pronti e via”, una rivolta a giovani sotto i 30 anni a bassa scolarità e l’altra a iscritti alle liste di mobilità, per l’acquisizione di strumenti, capacità e comportamenti utili alla ricerca del lavoro attraverso moduli di gruppo.

· Progetto “Percorsi Donne” realizzato nell’anno 2003/2003, finanziato dalla Regione Piemonte attraverso la Misura E1 del POR 2000-2006, che ha previsto, in una delle azioni, percorsi di reinserimento lavorativo per 6 donne disoccupate

· Progetto Donne realizzato nel 2002 per il reinserimento lavorativo di 5 donne in situazione di disagio economico, attraverso percorsi di orientamento individuale e di gruppo e tirocinio

Il Comune di Venaria è socio maggioritario dell’Azienda Speciale Multiservizi (ASM), un'azienda dotata di personalità giuridica, di autonomia statutaria e imprenditoriale che ha per fine lo svolgimento di attività, affidate dall'Amministrazione, in funzione della promozione della salute e del benessere come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività.

L'Azienda ha assunto, negli ultimi anni, la gestione di altri servizi quali: Servizio di trasporto scolastico; Servizio di trasporto scolastico per disabili, Gestione di asili nido, Promozione di attività culturali, ricreative, turistiche, espositive e gestione dei relativi impianti coperti o all'aperto, Gestione servizio mensa scolastica

Ai fini del presente bando, per facilitare il raggiungimento dell’obiettivo minimo fissato in 128 assunzioni tra i beneficiari del progetto, il Comune di Venaria prevede il coinvolgimento dell’ASM in quanto soggetto disponibile ad ospitare tirocini e valutare eventuali assunzioni.

4) Le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, utili all’attuazione del progetto: 

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino


	Zona Ovest di Torino srl, Comune di Venaria, Comune di Rivoli, CISA, CISAP, CISSA, Salotto e Fiorito, Enaip, Formont, Casa di carità, Coop. ORSo, Coop. Educazione Progetto, ASL 5, ASL 6, Consorzio SELF
	Azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata nelle aree dei bacini dei Centri per l’Impiego di Rivoli e Venaria. 

Misure A2 linea 3 e A3 linee 3 e 4 P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 Bando 1 Lotto 2 Rivoli/Venaria

	Provincia di Torino


	Zona Ovest di Torino srl, Comune di Venaria, Comune di Rivoli, CISA, CISAP, CISSA, Salotto e Fiorito, Enaip, Formont, Casa di carità, Coop. ORSo,, ASL 5, ASL 6, Consorzio SELF, Coop. SINAPSI
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale

Misure B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 Bando 3 Lotto 3 Rivoli/Venaria


A.2 Sede

Descrivere la/le sede/i in termini di locali, strumentazione ed attrezzature che si intende mettere a disposizione per la realizzazione di una o più parti dei servizi richiesti

Il partenariato mette a disposizione le sedi accreditate delle agenzie Formative  Enaip; Istituti Riuniti Salotto e Fiorito; Enfap . Si mettono a disposizione inoltre  le sedi degli altri partner del raggruppamento. In particolare la Zona Ovest di Torino S.r.l, metterà a disposizioni le sedi dei Comuni della zona ovest soci della società, ove si rendesse necessario agevolare l’accesso dei destinatari a eventuali azioni mirate concordate con i CPI.  

Presso la sede della Comunità Montana, possono avere svolgimento riunioni di coordinamento e nel caso si rendessero necessarie,  azioni mirate e concordate con il Cpi. In caso di particolari situazioni di difficoltà di mobilità la Comunità Montana può richiedere l’utilizzo di ulteriori sedi dei Comuni associati.
Presso la sede della Comunità Montana si metterà inoltre  a disposizione il servizio Informalavoro,  che offre servizi di informazione, consulenza informativa e orientamento professionale.
Il Comune di Venaria mette a disposizione la struttura dell’Informalavoro, consistente in un locale di circa 100 mq, fornito di bacheche aggiornate quotidianamente con le opportunità lavorative selezionate da quotidiani nazionali e locali, siti Internet o periodici. Inoltre sono a disposizione schede relative ai profili professionali e alle principali forme contrattuali. Il servizio mette a disposizione due postazioni Internet per la ricerca del lavoro, una linea telefonica e il fax, per la realizzazione di job club o ricerche individuali di opportunità lavorative.

Le suddette sedi oltre ad essere facilmente individuabili sul territorio e in zone facilmente raggiungibili con i mezzi pubblici mettono a disposizione:

· Aule per la gestione di attività di gruppo e laboratori previsti dal programma di erogazione  dei servizi di cui alla sezione C.1;

· postazioni  dotate di PC, collegamento telefonico ed Internet per facilitare le attività connesse alla ricerca attiva del lavoro;

· laboratori informatici; 
· Strumenti di supporto al servizio quali: lavagna luminosa -  lavagna a fogli mobili -  videoproiettore - televisore con video registratore – lettore DVD - PC portatile
· locali per le attività di  orientamento e colloqui individuali

· riviste specializzate, banche dati, schede informative.
SEZIONE B
B.1 Il contesto locale e gli obiettivi del progetto

Descrivere le caratteristiche, i punti di forza ed i problemi del contesto locale e gli obiettivi che si intendono conseguire, le modalità attrattive per favorire la partecipazione delle donne
L’area interessata dai Centri per l’Impiego di Rivoli, Venaria e Susa è attraversata ormai da anni da un processo di ristrutturazione aziendale che segue il declino delle attività del settore dell’Industria. Questa situazione ha  favorito lo sviluppo di altre attività legate soprattutto al Terziario, al Commercio e all’ambito delle Costruzioni. La situazione è diversificata a seconda dei territori considerati, ma si può affermare che, in ambito produttivo, i bacini di Rivoli e Venaria mantengono comunque ancora una certa vitalità (soprattutto nel settore manifatturiero). 

E’ noto che la situazione di trasformazione delle attività produttive ha visto la Città di Torino, con la Fiat e il suo indotto, essere al centro di questo cambiamento. Dagli ultimi dati sugli avviamenti al lavoro risulta che Torino presenta sempre più una struttura economica fortemente terziarizzata (il 78% degli avviamenti del 2004 sono avvenuti nel settore dei Servizi – dati dell’Osservatorio Provinciale sul Mercato del Lavoro) a danno del comparto della trasformazione industriale che invece caratterizza maggiormente l’economia del resto della Provincia di Torino. L’altra eccezione, insieme a Torino, risulta essere il bacino di Susa che, data la vocazione turistica del suo territorio, ha sviluppato un’economia incentrata nell’ambito alberghiero e della ristorazione anche in conseguenza dell’intenso sviluppo delle attività legate all’evento olimpico. A beneficiarne è stato ovviamente anche il comparto delle Costruzioni che ha visto un forte aumento degli avviamenti al lavoro (occupazione prettamente maschile). In questo contesto, la Bassa Valle Susa, anche se con un progressivo ridimensionamento, risulta ancora caratterizzata dalla produzione manifatturiera – perlopiù legata al settore siderurgico-meccanico. 

Gli altri due territori interessati dal presente progetto, Rivoli e Venaria, pur presentando, come si diceva, una tenuta del settore manifatturiero (il 50% del PIL deriva ancora da questo settore), hanno avviato una trasformazione della loro struttura economica che si è incentrata maggiormente sulle attività commerciali legate principalmente alla grande distribuzione (centri commerciali, supermercati). Questa situazione ha determinato una maggiore frequenza di professioni legate alla vendita (con ampio sviluppo di lavoro interinale) con quote di avviamenti al lavoro femminili più elevata (soprattutto a Venaria) rispetto agli altri territori. Oltre settore del Commercio risulta abbastanza sviluppato, soprattutto nel territorio di Rivoli, il comparto dei Servizi alle imprese mentre le attività di trasformazione industriale risultano tra le più basse della Provincia (non però ai livelli di Torino e Susa).

Da queste considerazioni e dai dati più recenti sull’occupazione e sugli avviamenti al lavoro provenienti dai Centri per l’Impiego di riferimento, che fotografano una situazione complessa di trasformazione del mercato del lavoro e delle conseguenti ricadute occupazionali che questi cambiamenti comportano, emerge un quadro di vitalità del territorio che però è necessario approfondire.  

Per quanto riguarda il bacino di Susa, sebbene presenti variazioni percentuali di posizioni equivalenti inferiori a quelle degli avviamenti, gli incrementi di lavoro aggiuntivo prodotto sono elevati e superiori al totale provinciale. Quindi, se dai dati disponibili, fino al 2004 Susa ha migliorato la dinamica occupazionale,  Rivoli ha registrato un andamento per le posizioni equivalenti positivo e migliore di quello degli avviamenti mentre Venaria segnala performance negative su entrambi i fronti, anche se molto più marcata nel caso delle assunzioni. 

Complessivamente le tre aree considerate sono accomunate da bassi livelli di scolarizzazione della manodopera. Secondo l’analisi dei titoli di studio posseduti dai disponibili al lavoro e dagli avviati al lavoro,  sul totale avviati nel 2004 a Rivoli il 6,4% non possiede alcun titolo di studio, ben il 58,6% ha  la sola licenza dell’obbligo, il 3,2% ha la qualifica, il 27,4 % è diplomato e solo 4,4%  è laureato; a  Susa, non possiede alcun titolo di studio ben il 16,4%, ha terminato la scuola dell’obbligo il 64%, possiede una qualifica il 2,3%, è diplomato il solo 15,3 e il 2 % ha raggiunto la laurea; infine a Venaria troviamo con nessun titolo il 5,1%, raggiunge l’obbligo il 60,8%, la qualifica il 5,4%, il diploma 26,4 e il 2,3% la laurea.

Si registra tra gli altri un’elevata presenza di donne disoccupate e una massiccia componente di lavoratori con contratti a termine.  
Il presente progetto, rivolto prioritariamente a disoccupati di lunga durata con situazioni di debolezza sul mercato del lavoro, necessita, nella presa in carico, di un’attenzione particolare ad ogni singolo caso (secondo il modello del “case manager”): i destinatari delle azioni (adulti disoccupati da più di dodici mesi e donne in reinserimento lavorativo o di giovani di età pari o inferiore ai 25 anni disoccupati da più di sei mesi) nella maggior parte dei casi non godono di una sufficiente autonomia per inserirsi nell’attuale mercato del lavoro.

La necessità di seguire il beneficiario dall’inizio alla fine del percorso, che dovrebbe coincidere con un suo inserimento in un contesto lavorativo, nasce dall’esigenza di instaurare uno stretto rapporto di fiducia tra operatore e utente per favorire il percorso di autonomia progressiva della persona alla ricerca del lavoro. Da qui l’importanza di intervenire in modo strutturato sugli aspetti motivazionali e sulla sfiducia che la persona ha maturato con il perdurare dell’allontanamento dal lavoro. Sarà dunque importante dare nuovamente significato ai percorsi lavorativi e di vita passati della persona in modo da consentirgli maggiore consapevolezza dei propri mezzi e offrirgli strumenti idonei (attraverso interventi di orientamento e counselling) al raggiungimento dell’obiettivo lavoro. Il passaggio che chiude il percorso di orientamento e supporto all’inserimento lavorativo è la fase di ricerca dell’impresa più adatta alla persona. 

Ovviamente risulta fondamentale, nella fase di preparazione degli interventi, la stretta collaborazione con il CPI: si tratta di  concordare le candidature sulla base dei dati dei colloqui effettuati dagli operatori del CPI e programmare tutti gli interventi successivi (colloqui, attività di counselling individuali, attività di gruppo, attività di rinforzo delle competenze  e attività di ricerca delle aziende) tendendo ad inserirli in modo sinergico nel flusso di erogazione dei servizi dei CPI; sarà poi importante  rafforzare l’azione di differenziazione dei percorsi di supporto all’inserimento e re-inserimento lavorativo.  A questo riguardo si individueranno le prospettive di inserimento facendo conto delle attività/strumenti di supporto previsti dalla Provincia per i beneficiari del progetto (voucher, sussidi, ) e gli eventuali incentivi a favore delle imprese che assumano i soggetti coinvolti nei percorsi.

Attenzione particolare verrà posta nel favorire la partecipazione delle donne alle attività previste dal progetto. A livello di organizzazione degli interventi, specialmente quelli di gruppo saranno programmati in orari che rispondano alle esigenze emerse dalle beneficiarie (per conciliare al meglio i carichi familiari e le relative esigenze di cura). Per cui si tenderà a formare gruppi (per le attività di rinforzo del sé, delle competenze professionali e del job club) a prevalenza femminile. A livello dei contenuti delle attività bisognerà affrontare, in maniera più profonda, le motivazioni, le opportunità ed anche i vincoli, compresi quelli di natura familiare, coniugale e legati al ruolo femminile che spesso rendono ancora più difficile la ricerca del lavoro da parte delle donne. Fanno parte di questa casistica le motivazioni che stanno dietro il crescente e recente fenomeno delle donne disoccupate che si ritirano dal mercato del lavoro per l’impossibilità di trovare offerte realmente compatibili, in termini di orari, con le esigenze relative al ruolo di madre, moglie e figlia. 

Più in generale dovranno essere perseguiti anche degli obiettivi di sistema volti ad integrare il più possibile le azioni del presente bando con gli altri servizi offerti dagli altri bandi del POR recentemente assegnati e i servizi offerti dal CPI.  

Sempre nell’ottica di dare impulso ad azioni che diventino “sistema”, dunque possano essere migliorie durature nel tempo,  verrà data particolare attenzione alle modalità di marketing e di ricerca delle aziende per gli inserimenti lavorativi dei beneficiari. L’implementazione della banca dati delle aziende sarà un punto fondamentale di questo progetto: si tratta non solo di aumentare i contatti con le aziende disponibili ad accogliere persone in tirocinio, ma di potenziarla  svolgendo una corretta ed efficiente azione di marketing  in modo da ridurre al minimo le inefficienze. L’importanza di fare sistema, integrandosi al meglio con il lavoro che già svolge il CPI, sarà un valore aggiunto importante per evitare inutili sovrapposizioni nell’azione di marketing e fidelizzazione con le aziende.

Un ulteriore livello di integrazione dovrà inoltre essere attivato con la progettazione locale pubblica e privata per assicurare al meglio il governo delle politiche territoriali del lavoro.

Infine, integrare le politiche del lavoro con le politiche sociali, con gli interventi di orientamento e con gli interventi più legati allo Sviluppo locale (il Patto territoriale). 

B.2 Descrizione generale del progetto

Descrivere il programma generale delle attività ed i servizi di orientamento e supporto all’inserimento lavorativo con riferimento alle caratteristiche dei diversi target indicati dal capitolato e alla congruenza con gli obiettivi previsti  e alle metodologie adottate
Il presente progetto si configura come proposta di interventi e servizi specialistici predisposti per favorire l’incremento dell’occupabilità e/o di un inserimento lavorativo per i soggetti (giovani e adulti) in condizione di disoccupazione di lunga durata.  Il progetto si prefigge anche l’obiettivo di favorire il collegamento effettivo tra la domanda e l’offerta di opportunità di inserimento lavorativo.

Per i beneficiari è prevista la progettazione – pianificazione - realizzazione  di percorsi personalizzati che, a partire da una accurata e approfondita analisi dei loro fabbisogni, li conducano a:

· valorizzare le competenze (formali e informali)  in loro possesso, 

· ad incrementarle (ove necessario e funzionale alle prospettive reali di inserimento lavorativo) con azioni di rinforzo delle competenze finalizzate all’inserimento in azienda, 

· a rinforzare la propria immagine di sé,  attraverso un attento lavoro su stessi e sulla propria condizione

· ad accrescere la propria autonomia nella ricerca  attiva del lavoro,  attraverso l’attivazione guidata e supportata all’interno dei job club.

Fondamentale, nella costruzione e nel monitoraggio di tutto il percorso di ciascun utente, è la figura del referente di percorso il quale agisce in qualità di case manager svolgendo una accurata funzione di regia degli interventi,  gestendone alcuni in prima persona  ed attivando le risorse necessarie per quelli di natura più specialistica.

Per l’avvio e la realizzazione del presente progetto si ritiene fondamentale presidiare accuratamente il raccordo con i C.P.I., con i quali ci si interfaccerà  durante tutto lo svolgimento dei percorsi individuali allo scopo  di  mantenere una forte integrazione nell’offerta e nelle risorse ad essa necessarie. 

L’articolazione del progetto prevede che, dopo la prima fase di identificazione  e convocazione a cura del C.P.I., tutti i soggetti individuati (in totale 427) siano beneficiari del servizio di approfondimento diagnostico e valutativo che ha lo scopo, in qualità di servizio specialistico e mirato, di integrare le informazioni sul soggetto già fornite dai C.P.I.

Il servizio si esplica in un primo colloquio individuale che ha lo scopo di approfondire la conoscenza della situazione attuale del soggetto (in termini di  potenzialità, disponibilità, competenze, vincoli), di  valutare ulteriormente il suo  livello di autonomia nella ricerca di occupazione  e la sua disponibilità a partecipare ad un percorso di inserimento al lavoro. 

Sulla base delle informazioni raccolte in questo primo colloquio, il referente di percorso traccerà un profilo dell’utente e svilupperà una proposta di percorso da sottoporgli. All’interno di un secondo colloquio, il referente ed il proprio utente analizzeranno la proposta di percorso al fine di pervenire, in maniera concordata, alla sua formalizzazione. 

Il percorso definito, in quanto personalizzato e individuale,  potrà avere differenti articolazioni.

Per alcuni soggetti infatti  è possibile prevedere che, per ragioni personali, non si rendano disponibili a partecipare a percorsi di rinforzo del sé. Per tali soggetti verrà proposto, ove sussistano le caratteristiche, il percorso di  Job Club.  

Per altri soggetti invece, nei quali si ravvisa una situazione di maggiore debolezza sul mercato del lavoro e/o la necessità di lavorare sul rinforzo del sé e dell’autonomia,  si attiverà  una delle attività previste in questo servizio, di cui al punto seguente, e successivamente gli altri servizi. 

Le attività saranno attivate immediatamente,  man mano che pervengono richieste in tal senso dai referenti di percorso e/o man mano che si raggiunge il numero minimo di partecipanti per le attività di gruppo. Per tutti i soggetti sarà cura della partnership organizzare calendari di attività che siano rispettosi delle esigenze di conciliazione delle persone e che lascino tempo a disposizione all’interno della giornata anche per l’attivazione autonoma nella ricerca del lavoro. 

Allo scopo di favorire l’autonomizzazione e l’attivazione dei soggetti verranno anche predisposti ed offerti a tutti i beneficiari i job club, interventi  di gruppo finalizzati alla ricerca del lavoro che si caratterizzano per la doppia valenza di momento formativo (con la presentazione delle principali tecniche di ricerca attiva del lavoro) e di utilizzo e sperimentazione immediata delle stesse allo scopo di avviare contatti con le aziende utili all’individuazione di possibilità di svolgimento di un tirocinio e/o di inserimento lavorativo.  Nei job club vengono anche inseriti momenti di incontro con le imprese e con le organizzazioni sindacali allo scopo di favorire la conoscenza diretta da parte dei beneficiari delle aspettative e delle esigenze delle azienda rispetto all’inserimento di personale nel proprio organico e più in generale di acquisire suggerimenti sulla dinamiche relazionali in ambiente di lavoro. Tali momenti vogliono formare negli utenti una maggiore consapevolezza allo scopo di indirizzare con maggiore precisione ed efficacia il proprio operato sia nel prepararsi per il proprio reinserimento, sia nel proporsi alle aziende. 

Il progetto pone inoltre grande attenzione alla  ricerca e selezione delle aziende che si caratterizza per l’impegno nel coordinamento dei contatti e nel continuo lavoro di estensione delle banca dati al fine di raggiungere quante più aziende possibile. In tal senso si è individuata la figura del referente per la ricerca della risorsa aziende che avrà proprio il compito di coordinare tali attività. 

Il lavoro svolto  verrà poi messo a disposizione dei CPI al fine di favorire una integrazione della strumentazione utile al miglioramento qualitativo dei servizi offerti da entrambe le parti. 

La ricerca aziende si attiva immediatamente dopo la fase di approfondimento diagnostico valutativo poiché da essa riceve le prime informazioni sul caso per indirizzare la ricerca. Prosegue poi parallelamente alla realizzazione delle attività di rinforzo di sé e di Job Club, dai quali ancora è previsto uno scambio continuo di informazioni  allo scopo di individuare le aziende nelle quali collocare efficacemente i/le beneficiari/e  e procedere ad eventuali rinforzi di competenze utili a facilitare l’inserimento.  

L’attività di ricerca è propedeutica all’inserimento in tirocinio e al lavoro dei soggetti. Dopo l’ingresso in tirocinio e/o al lavoro il referente di percorso curerà con particolare attenzione l’ingresso dei soggetti in azienda ed il delicato momento di socializzazione nel nuovo contesto.   Sarà cura del referente inoltre svolgere  il  monitoraggio del processo,  attivando contatti frequenti con ciascun utente, allo scopo di facilitare la sua realizzazione e risolvere eventuali problemi o criticità. Tutti gli inserimenti saranno inoltre oggetto di una attenta valutazione dei risultati raggiunti.  
I servizi elencati sono intesi come opportunità che, dopo una fase di start up necessaria per la loro costruzione, rimangono attivi per tutta la durata del progetto (fatto salvo l’esaurimento dei posti disponibili). La partenza delle diverse  attività previste al loro interno (sia individuali che di gruppo)  è scaglionata nel tempo sulla base delle richieste dei referenti di percorso   e tenuto conto delle esigenze di flessibilità nell’erogazione. 

Per ciascun soggetto, in ottemperanza a quanto previsto dal bando, il percorso di fruizione dei servizi non potrà durare più di 5 mesi escluso il periodo di tirocinio.

I soggetti per i quali si prevede una presa in carico in forma prevalentemente individualizzata (in ragione delle caratteristiche individuali e/o di uno scarso livello di partenza di autonomia nella ricerca del lavoro) verranno collocati prevalentemente nei percorsi di orientamento e counseling orientativo  individuale e successivamente ai Job Club.

I soggetti viceversa caratterizzati da un livello di partenza di autonomia un pò più elevato verranno invece indirizzati verso i percorsi di gruppo, i laboratori ed i Job Club.

DURATA DELLE ATTIVITÀ

La  distribuzione del “capitale giornate lavorative/persona” previste per ciascun servizio verrà realizzata secondo quanto  descritto in tabella. Viene  indicato il totale complessivo che verrà distribuito secondo le necessità riscontrate dai singoli utenti.  In tal modo eventuali riduzioni di intervento decisi per una persona potranno essere convertiti in maggiore intervento a favore di altre per le quali si sia manifestata la necessità di incrementare il tempo e/o gli interventi a loro dedicate.

	Servizi
	Tot. h 
	gg/persone

	a) Approfondimento diagnostico e valutativo individuale
	1281
	160

	b) Rinforzo del se' e dell'autonomia della persona
	 
	 

	b.1) Orientamento e Counselling individuale
	400
	50

	b.2) Orientamento e counselling in Laboratori 
	420
	53

	b.3) Rinforzo delle competenze gruppo
	300
	38

	 
	 
	 

	c) Ricerca imprese
	1708
	214

	d) Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio
	1708
	214

	e) Tutoraggio per inserimento lavorativo
	975
	122

	f) Job Club per la ricerca attiva del lavoro: gruppi  di 8 persone circa della durata media di 12 ore ciascuna
	540
	68

	f.1) job Club - seminari e incontri tematici con aziende e organizzazioni sindacali
	60
	8

	Totale 
	7392
	924


SEZIONE C
C.1 Servizi erogati

Per ciascun servizio descrivere i processi di erogazione dettagliando: le modalità con cui verranno individuati i fabbisogni, i riferimenti teorico – metodologici, i destinatari, le attività, gli strumenti, il tipo di output, il numero di giornate previste, la composizione del gruppo di lavoro, l’articolazione temporale di massima ed ogni altra informazione che si ritiene utile fornire
Il presente progetto si configura come un insieme articolato ed integrato di attività e servizi specialistici  indirizzati a giovani ed adulti disoccupati di lunga durata ed in condizioni di debolezza sul mercato del lavoro. La finalità principale  dei servizi offerti è favorire il collegamento effettivo tra la domanda e l’offerta di opportunità di inserimento lavorativo attraverso la progettazione, pianificazione e realizzazione di percorsi personalizzati di accompagnamento all’inserimento lavorativo e di sviluppo delle prospettive di occupabilità.

Nell’ambito di questa finalità generale si inseriscono i macro obiettivi che, pur essendo comuni per tutte le persone che verranno coinvolte nelle attività, verranno declinati in modo individuale a partire dall’azione di presa in carico ed in stretta collaborazione con i C.P.I. 

Tali obiettivi possono essere individuati:

· intraprendere un percorso di potenziamento delle abilità, competenze, motivazioni e risorse personali specificamente rivolto ad aumentare il livello di occupabilità della persona presa in carico;

· integrare, se necessario, tale percorso con le azioni di supporto che la rete di servizi sociali e per il lavoro sono in grado di fornire;

· agire sul contesto sociale e lavorativo per ridurre al minimo il delta fra il livello di occupabilità registrato in avvio ed il livello di competenze professionali e personali richiesto dalle aziende contatatte per un inserimento al lavoro;

· realizzare un’esperienza di tirocinio che possa avvicinarsi il più possibile ad un inserimento in situazione lavorativa con reali prospettive di assunzione e mantenimento del posto di lavoro.

RIFERIMENTI TECNICO – METODOLOGICI DEL PROGETTO 

Nella definizione del progetto sono state oggetto di attenta considerazione le indicazioni metodologiche contenute nel capitolato d’oneri che sono state analizzate e discusse al fine di garantirne la piena applicazione e l’integrazione con le prassi di lavoro previste. 

1. La flessibilizzazione e personalizzazione degli interventi verrà garantita attraverso l’applicazione e l’integrazione di alcuni “accorgimenti” tecnico-metodologici che insieme concorrono alla realizzazione dell’obiettivo. 

· “Razionalizzazione  e flessibilità  dell’offerta dei servizi all’utente”: per fare in modo che ciascuno, a seguito della lettura della propria domanda, riceva una adeguata  e personalizzata offerta di attività. Ogni utente sarà inoltre seguito costantemente dal proprio referente di percorso che, oltre a selezionare le attività proposte, seguirà il loro sviluppo e i risultati da esse prodotti. Attraverso tale rapporto costante ciascun beneficiario sarà sempre tenuto al corrente degli sviluppi del progetto  e compartecipe del proprio percorso. L’applicazione e la durata delle attività previste potrà subire variazioni determinate dalla ritaratura delle stesse in relazione ai bisogni effettivi dei beneficiari, che verranno concordate con i  responsabili dei C.P.I.
· Adozione del principio della “Centralità del beneficiario finale” che si sostanzia nella scelta di adottare prevalentemente, nell’erogazione delle attività orientative, il modello A.D.V.P. (Activation du Dévelopment Vocationel et Personnel). In esso è proprio la persona, con i suoi bisogni ed i suoi vissuti che viene posta al centro dell’attenzione e dell’azione.
      Le fasi principali del metodo A.D.V.P. si articolano in: 

· scoperta (esplorazione di sé); 

· classificazione (cristallizzazione dell’esperienza);

· valutazione (individuazione e specificazione delle attitudini e competenze); 

· sperimentazione (maturazione e realizzazione della scelta). 

In relazione alle sue caratteristiche,  questa metodologia appare particolarmente adatta ai beneficiari di questo progetto. Si pensi, ad esempio, alla lunga storia di tentativi di lavoro senza buon esito che alcuni di loro possiedono: partire dalle loro esperienze li pone nella condizione di fare una revisione critica della loro storia. Tutto ciò con l’obiettivo di prendere coscienza di eventuali atteggiamenti disfunzionali che vincolano l’ingresso nel mondo del lavoro.  Successivamente, con il supporto dell’orientatore, si lavorerà sulla ricerca di un nuovo impiego ma anche su se stessi e sulle proprie competenze per cercare di rinforzare l’occupabilità. 
· Uso estensivo dei Job Club che viene proposto a tutti i beneficiari del progetto. Tale scelta è motivata dalla considerazione che il Job club sia uno strumento particolarmente efficace per la ricerca di occupazione in quanto “attiva” il gruppo di persone che lo costituisce nella ricerca sul territorio di occasioni lavorative. Si rimanda qui alla ricerca sociologica sui rapporti tra soggetti collocati in uno spazio-rete ed in particolar modo alle ricerche di M. Granovetter. Egli ha dimostrato la forza dei “legami deboli” (ossia dei rapporti tra conoscenti) rispetto a quelli forti (tra buoni amici) nel determinare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro. I legami deboli, infatti, sono quelli che meglio si prestano per entrare in relazione con ambienti diversi dal proprio, e per questo essi potrebbero avere maggior valore nella ricerca di opportunità lavorative. I Job Club possono favorire la costituzione  proprio di questo tipo di legami poiché i loro membri entrano in contatto tra loro pur provenendo da ambienti e situazioni diverse e portando al suo interno la propria rete di conoscenze, anche se debole. Si lavorerà molto sulla presa in carico condivisa cioè sul porre attenzione nel proprio ambiente, ad intercettare tutte le  occasioni lavorative disponibili e a trasferire agli altri membri tali informazioni (che potrebbero essere utili per loro piuttosto che per se stessi). Tutto ciò in una logica di reciproco sostegno e di ampliamento delle prospettive.

· “Attenzione ai bisogni”: sarà cura dei soggetti della partnership  porre attenzione, ad esempio, alle esigenze di quella utenza (in prevalenza femminile) che deve conciliare il proprio percorso di fruizione dei servizi con esigenze personali e di cura familiare che limitano necessariamente la propria disponibilità. In tal senso verrà garantita una attenzione particolare alla logistica ed agli orari delle attività ma anche alle predisposizione di attività (ad es. nelle attività di rinforzo del sé realizzate in modalità laboratoriale) che aiutino ad elaborare in modo funzionale la propria percezione di efficacia ed i vissuti emozionali legati alla conciliazione, allo sviluppo di abilità sociali ecc. avvalendosi delle buone prassi sperimentate nel progetto Equal P.E.R.L.A.  

2. La presa in carico continuativa di ciascun utente inviato dai C.P.I. è garantita dalla individuazione dei referenti di percorso che agiranno in qualità di case manager. La figura del Case Manager proposta dalla partnership è strutturata e dimensionata sulla base del profilo presente sul catalogo “obiettivi di sistema” del sistema integrato Collegamenti della Regione Piemonte.  

Di conseguenza  per il partenariato che presenta questa offerta tecnica il case manager’ è colui,  che legge i bisogni del beneficiario/beneficiaria costruisce con lui/lei il progetto individuale, attiva le risorse necessarie per la realizzazione di questo ultimo, ha il coordinamento generale delle risorse.

Si delinea un profilo del case manager come "regista" dell'assistenza, dotato delle risorse e delle competenze necessarie per svolgere questo ruolo con e capace di creare una rete  con le risorse informali e private che sostengono l'utente.

La funzione del Case Manager, durante l’intervento, è quello di:

a) Identificazione dei casi (Case finding);

b) Valutazione iniziale dei bisogni  (Assessment);

I. Individuare il problema;

II. Fornire informazioni fondamentali per la costruzione del progetto individuale;

III. Individuare le possibili scelte;

IV. Prevedere conseguenze delle diverse decisioni;

c) Progettazione del piano individualizzato (Case planning);

d) Messa in atto del piano individualizzato (Predisposizione);

e) Controllo del modo in cui il piano viene realizzato (Monitoraggio);

f) Esame periodico del piano  (Revisione );

g) Tutela dei diritti dell'assistito (Advocacy). 

L’aspetto dell’advocacy è fondamentale  per aiutare la persona a comprendere la situazione in cui si trova e a gestire il proprio problema assumendosi la responsabilità dei propri comportamenti (assumendosi quindi un ruolo attivo) piuttosto che sentirsi dire da un esperto che cosa dovrebbe fare.

3. Il mantenimento di un lavoro di rete integrato verrà perseguito in primo luogo  attraverso un efficace raccordo con gli altri servizi già offerti dai C.P.I. ai propri utenti. A tal proposito si individuano nella modalità di raccordo con i Centri per l’Impiego, riportata nella sezione C. 2 (attivazione di un team integrato di lavoro  territoriale) e nella predisposizione di report alcune delle modalità atte a facilitare il coordinamento e la gestione delle attività. 

Si evidenzia inoltre la necessità di raccordare la strumentazione predisposta e utilizzata nel corso degli interventi di orientamento. La partnership riconosce il valore e l’efficacia del patrimonio di strumentazione già in uso presso i C.P.I. e prevedere integrazioni soltanto laddove si renda necessario, per favorire la piena applicazione delle metodologie dell’A.D.V.P. e del Case Manager previste in questo progetto. Tutti i materiali predisposti verranno comunque messi a disposizione dei C.P.I. allo scopo di favorire lo scambio di buone prassi.

4. Nell’ottica del mantenimento di una stretta collaborazione tra gli attori coinvolti nella realizzazione del progetto e gli interlocutori  istituzionali e territoriali  si colloca anche l’adozione del sistema informativo provinciale per il lavoro (SILP) come strumento per la raccolta e catalogazione dei dati raccolti durante la realizzazione del progetto.  A tal proposito sarà cura della partnership strutturare la raccolta dei dati (e la strumentazione ad essa relativa) in modo tale da favorire un agevole trasferimento dei dati sul sistema. 

IL GRUPPO DI LAVORO

Per la realizzazione delle attività, sono state individuate alcune figure strategiche che garantiranno l’omogeneità e l’efficace interazione territoriale delle azioni che verranno sviluppate nell’ambito del progetto. I servizi saranno erogati  dagli operatori delle agenzie accreditate. Gli enti non accreditati forniranno una collaborazione professionale e un supporto tecnico e logistico agli enti accreditati.

Coordinatore di progetto

Garantisce in modo esclusivo alcune delle funzioni previste dal capitolato del bando provinciale, ovvero: coordinare gli operatori ed i referenti di percorso e monitorare le attività. Oltre a questo è componente del comitato tecnico e di gestione del progetto e garantisce il rispetto dell’impianto progettuale generale e l’interazione con gli uffici provinciali preposti per la soluzione di questioni tecniche ed amministrative che possono insorgere. Concorda inoltre, in collaborazione con i singoli referenti di percorso, le variazioni progettuali rispetto all’articolazione complessiva dell’intervento sotto descritta.

Altre funzioni previste dal capitolato (mantenere i rapporti con i C.P.I. e la rete territoriale e mantenere i rapporti con le imprese) sono svolte in collaborazione con le figure qui di seguito descritte.

Team integrato di lavoro

Una corretta gestione e organizzazione dell’attivazione dei diversi servizi richiede una stretta ed efficace collaborazione tra i C.P.I. e i componenti del raggruppamento che effettueranno le attività. A tal proposito si è ritenuto di dover individuare una funzione di coordinamento della rete locale, che operi nell’organizzazione dei servizi, a garanzia della attivazione puntuale e diffusa delle attività previste. Tale funzione sarà ricoperta da un team integrato di lavoro  presidiato dai/dalle responsabili dei tre C.P.I. coinvolti e composto dagli  operatori addetti all’erogazione dei servizi previsti. Nell’ottica delle azioni di sistema e sulla base di specifiche problematiche potranno esser invitati a lavorare con il team alcuni attori con funzioni specifiche (servizi, Comuni, Sindacati, ecc).

Inoltre  sarà  compito del gruppo concordare, in collaborazione con i servizi pubblici a supporto delle pari opportunità (ove esistenti), azioni da intraprendere per incrementare ed agevolare la partecipazione delle donne alle iniziative proposte.

Referente per la ricerca della risorsa aziende

Nell’ambito di progetti precedentemente realizzati si è rilevata una comune criticità nella ricerca delle aziende presso le quali effettuare i tirocini e gli inserimenti al lavoro. Tale criticità è collegata ad un difficile coordinamento generale degli interventi di supporto all’inserimento al lavoro, per cui esiste una pluralità di soggetti istituzionali che si rivolgono alla stessa azienda per iniziative di inserimento, mentre, per contro, alcune aziende non vengono contattate per mancanza di tempo dedicato ad allargare la rete di possibili contatti. Alcune iniziative per arrivare ad un migliore coordinamento degli interventi in questo senso sono stati realizzate nell’ambito di precedenti progetti, ed hanno portato ad alcuni primi risultati di una certa rilevanza. 

In fase progettuale si è pertanto concordato di individuare questa particolare figura che opererà in stretto contatto con i tre C.P.I. ed avrà il compito specifico di alimentare una banca dati delle aziende coinvolgibili per effettuare i tirocini e/o i percorsi di inserimento al lavoro. Il referente opererà inoltre in stretto rapporto con i referenti di percorso nella fase di definizione del progetto individuale e di organizzazione dei percorsi di tirocini e/o di inserimento al lavoro.

Operatori per l’erogazione  dei servizi e delle attività/ referente di percorso 

La realizzazione delle attività previste all’interno dei servizi sarà affidata ad operatori dotati di competenze professionali ed esperienze idonee a garantirne l’efficienza e la piena rispondenza ai bisogni degli utenti. 

Tali figure vengono individuate in:

· Operatori per le attività di orientamento;

· Esperti nella consulenza orientativa; 

· Esperti nella predisposizione di attività di ricerca attiva del lavoro e  di  outplacement;

· Responsabili  della gestione delle risorse umane e selezione del personale.

Tra queste figure sono stati individuati i referenti di percorso. In quanto tali essi hanno le competenze previste dal capitolato del bando provinciale (effettuare le attività di approfondimento conoscitivo o valutativo, definire il progetto individuale in accordo con i C.P.I., il monitoraggio dei tirocini e degli inserimenti al lavoro, garantire la raccolta dei dati necessaria per il  monitoraggio).

A loro, inoltre, è affidata un’attenzione particolare a garantire la flessibilità di orario negli interventi e l’attivazione dei servizi a supporto disponibili al fine di agevolare la partecipazione delle donne alle attività proposte.

INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI

Al fine di attivare un’azione orientativa mirata ed il più possibile efficace è necessario stabilire il tipo di bisogni dell’utenza ed in base ad essi differenziare l’intervento orientativo. Il presente progetto prevede all’interno dei  servizi attività diversificate in ragione della tipologia di utenza coprendo comunque tutti i target previsti. 
Appare tuttavia molto importante, nell’ottica di offrire agli utenti un servizio snello ed effettivamente rispondente alle loro esigenze, ed allo stesso tempo raccordarsi con i servizi per l’impiego, effettuare una attenta ed efficace analisi della domanda che essi portano. 

Un ruolo importante in questo senso è riconosciuto ai C.P.I. che, attraverso l’intervista di verifica dell’immediata disponibilità allo svolgimento di una attività lavorativa (in conformità a quanto previsto nel Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181), hanno costituito un primo profilo dell’utente e   successivamente hanno condotto,  nell’ambito della selezione dei partecipanti, la valutazione della sua idoneità alla partecipazione ad una o più delle attività previste  all’interno del presente progetto. 

Viene qui prevista, dopo questa prima fase di analisi dei fabbisogni presidiata dai C.P.I., una seconda fase realizzata nell’ambito dei colloqui di approfondimento diagnostico e valutativo individuale (si veda anche il paragrafo “articolazione del servizio”). Questa seconda fase avrà l’obiettivo di approfondire le motivazioni personali, sociali e culturali sottese alla condizione di disoccupazione di lunga durata del soggetto e alla individuazione del gap tra la condizione attuale ed il livello di competenze professionali e personali richiesto dalle aziende per un inserimento al lavoro che dia sufficienti garanzie di stabilità. Essa si concretizzerà  nella conduzione di un colloquio individuale da parte dell’orientatore/referente di percorso con ciascun soggetto. 

Nell’ambito di questa seconda fase, sarà cura del referente di percorso confermare l’effettiva rispondenza dei servizi e delle attività disponibili con i bisogni rilevati nell’utente e/o con la sua disponibilità. Date infatti le particolari caratteristiche del target (presenza di una effettiva situazione di debolezza sul mercato del lavoro) ed alcune condizioni organizzative poste dal progetto stesso (durata limitata nel tempo, necessità di fare sfociare le attività in un inserimento lavorativo per una parte consistente degli utenti) appare importante proporre  le attività disponibili prevalentemente a quelle persone che possono effettivamente trarne beneficio nei tempi e secondo le modalità previste, allo scopo di non creare nei beneficiari aspettative che non possono essere mantenute. Per coloro a cui non fosse possibile proporre le attività del presente progetto  viene comunque previsto un re-indirizzamento verso  interventi di più lunga durata, con livelli di strutturazione maggiore o verso altri servizi (anche di natura socio/assistenziale).

I DESTINATARI DEL SERVIZIO

Le attività del presente progetto sono rivolte a tutte le categorie di destinatari previste da bando, all’interno di esse però verranno  costituiti dei sottogruppi in relazione a caratteristiche particolari che richiedono l’attivazione di specifiche attività. 

Verranno infatti valutate:

· Le principali problematicità individuate per la ricerca o l’inserimento al lavoro dei soggetti colloquiati durante l’attività diagnostico valutativa.  

· Si ipotizza, sulla base delle precedenti esperienze effettuate, che esse potranno essere relative a: 

· Difficoltà nel  conciliare tempi  lavorativi, personali  e di cura familiare;

· Carenza di abilità sociali per il lavoro;

· Incapacità o scarsa autonomia nell’elaborare un progetto personale rivalutando le esperienze pregresse. 

· La presenza di competenze professionali (anche non complete o da aggiornare in relazione ai progressi  tecnologici del settore) da potenziare e la loro rispondenza ai bisogni effettivamente rilevati nel territorio. 

· La presenza di competenze non dichiarate perché legate ad attività non formalizzate (es. lavoro di cura dei familiari, hobby, attività di volontariato, lavori di bricolage) che possono comunque essere valorizzate per costituire una base di partenza per la creazione di nuove competenze oppure per ampliare i settori nei quali l’utente può proporre sé stesso.

· La durata del periodo di disoccupazione poiché, al di là della soglia dei sei (per i giovani) e dodici mesi (per gli adulti) prevista per l’ammissione al progetto, appare comunque importante valutare da quanto tempo la persona sia assente da un contesto organizzativo. Ciò allo scopo di promuovere anche una informazione sul cambiamento del mercato del lavoro (e sulle ripercussioni a livello organizzativo che ciò comporta) nonché  un potenziamento delle capacità organizzative del soggetto qualora fossero deficitarie. 

ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO 

L’articolazione del servizio qui descritta è da intendersi come un’articolazione di riferimento ma da integrare, modificare e adeguare rispetto alle caratteristiche delle singole persone che verranno prese in carico. 
Ogni modifica rispetto all’impianto generale qui descritto verrà concordata nell’interazione fra il  coordinatore di progetto, il team integrato di lavoro e i diversi referenti di percorso: in tal modo eventuali riduzioni di intervento decisi per una persona (per esempio la possibilità di non effettuare il tirocinio a favore di un immediato progetto di inserimento al lavoro) potranno essere convertiti in maggiore intervento a favore di altre per le quali si sia manifestata la necessità di incrementare il tempo o gli interventi a loro dedicate.

Attività preliminari di  start up del progetto e di selezione dei destinatari in collaborazione con i C.P.I.

L’accesso ai servizi previsti nel presente progetto è subordinato all’invio da parte dei C.P.I. i quali attraverso la convocazione o la valutazione delle richieste delle persone interessate hanno operato una prima selezione dei partecipanti. Appare particolarmente importante in questa fase l’esigenza precedentemente espressa di un raccordo efficace con i C.P.I., i quali sono i primi interlocutori degli utenti nonché il soggetto più adeguato a fare una prima valutazione delle sue esigenze.

Il team integrato di lavoro  procederà all’analisi delle schede pervenute ed alla richiesta di eventuali integrazioni (di segnalazioni e/o di informazioni contenute nelle schede inviate) ed alla individuazione definitiva dei candidati ai quali effettuare la proposta di partecipazione alle attività previste dal progetto. L’elenco comprenderà alcuni nomi in più rispetto a quelli  previsti in modo da poter far fronte immediatamente ad eventuali rinunce. 

A. Approfondimento diagnostico e valutativo individuale

Il Coordinatore, d’accordo con il team integrato di lavoro, procederà all’abbinamento di ciascun candidato con il proprio referente di percorso.

L’impegno di lavoro per l’attività di approfondimento conoscitivo è stimata mediamente in tre ore per ciascun utente ed è articolata in:

1. Un primo colloquio individuale di approfondimento diagnostico valutativo;

2. Una fase di elaborazione dei dati da parte del referente di percorso con 
l’individuazione della proposta più adeguata per il soggetto; 

3. Un secondo colloquio di presa in carico e definizione del percorso dell’utente.

a) Primo colloquio di approfondimento diagnostico valutativo  

Dal momento che l’analisi generale della situazione della persona è già stata effettuata dai C.P.I., questa attività si propone come una integrazione specialistica caratterizzata da strumenti e metodologie dedicate per la valutazione approfondita del grado di occupabilità del soggetto. 

Il colloquio è quindi finalizzato a: 

· Valutare il livello di autonomia nella ricerca del lavoro;

· Integrare i dati già rilevati relativamente a potenzialità, disponibilità, competenze e  vincoli in vista di un intervento di sostegno all’inserimento al lavoro e/o in tirocinio;

· Raccogliere eventuali informazioni aggiuntive relative  a dimensione e partecipazione alla rete di appartenenza, alla presenza di vincoli familiari o personali specifici;

· Fornire informazioni generali su obiettivi e modalità di realizzazione, vincoli ed opportunità di un tirocinio formativo o orientativo;

· Sottoscrivere con il candidato/a un primo impegno a partecipare alle attività proposte.

Il colloquio è anche occasione per lo svolgimento dell’analisi dei fabbisogni (si veda paragrafo relativo) al fine di valutare l’idoneità dei servizi offerti, il livello di interesse del soggetto verso il progetto e la possibilità di presa in carico.

b) Una fase di elaborazione dei dati da parte del referente di percorso 

Al termine del colloquio il referente di percorso elabora i dati raccolti, integrandoli con eventuali informazioni utili per determinare  le prospettive di re - inserimento lavorativo del soggetto. Dove viene ritenuto necessario vengono individuati uno o più dei servizi previsti nel presente progetto allo scopo di incrementare le capacità lavorative, organizzative e sociali dell’utente allo scopo di aumentare il suo livello di occupabilità e/o promuovere la sua autonomizzazione. 

A seguito del colloquio inoltre,  in relazione alle caratteristiche del soggetto emerse, è possibile un eventuale re-indirizzo dell'utente verso ulteriori servizi disponibili sul territorio. 
Al termine del lavoro di analisi del caso il referente di percorso formula una prima ipotesi  di un progetto individuale per l’inserimento in tirocinio o al lavoro eventualmente integrata con la partecipazione ad uno o più degli interventi previsti dal presente progetto, valutando inoltre una  prima ipotesi circa la tipologia di risorsa azienda da individuare. 

c) Presa in carico e definizione del percorso dell’utente )

La precedente fase di analisi  ha permesso una definizione del livello di occupabilità di partenza della persona e delle azioni da intraprendere per aumentarlo e/o avviare il soggetto al lavoro. Le valutazioni svolte vengono presentate e discusse con l’utente al fine di coinvolgerlo in prima persona nella definizione del proprio progetto  personale. Le eventuali modifiche concordate con il beneficiario vengono integrate nella proposta e questa viene formalizzata con la stipula del Patto di Servizio personalizzato che sancisce l’impegno da entrambe le parti alla partecipazione/realizzazione delle attività del progetto. Il patto ha principalmente una funzione simbolica perché vuole suggellare il rapporto di fiducia ed impegno reciproci che nasce da questo momento tra il beneficiario e il referente. 

Il referente di percorso si attiva quindi per la  strutturazione e articolazione del percorso  mobilitando le risorse necessarie alla sua realizzazione. 

Destinatari di questa attività potranno essere utenti appartenenti a tutte le categorie previste, in relazione alle segnalazioni dei C.P.I. Le convocazioni saranno in numero maggiore della effettiva disponibilità complessiva del servizio (427) al fine di prevedere anche una dispersione di soggetti non disponibili /non interessati. 

La durata complessiva dell’approfondimento  diagnostico valutativo  viene stimata in un totale di 1281 ore. 

Gli strumenti utilizzati saranno: 
· Strumentazione per la conduzione e registrazione degli esiti del colloquio;

· Materiali informativi ed illustrativi delle strutture e dei servizi erogati;

· Schede anagrafica e professionale del soggetto;

· Patto di Servizio personalizzato;

· Strumentazione per la definizione e registrazione del percorso definito con l’utente.

Per garantire una ottimale integrazione con le attività del C.P.I. la strumentazione verrà raccordata con le schede già utilizzate al suo interno al fine di evitare sovrapposizioni e di realizzare quanto previsto nel capitolato (art. 6 punto 4).

Output delle attività previste saranno (per ciascuno dei 427 beneficiari):
· Schede anagrafica e professionale aggiornate ed integrate;

· Patto di Servizio personalizzato compilato e controfirmato;  

· Definizione di un percorso individuale di fruizione dei servizi previsti dal presente bando; 

· Prima raccolta di input per la ricerca aziende da trasferire al referente per la ricerca aziende e ai C.P.I.

Il gruppo di lavoro  impegnato nella realizzazione delle attività è composto da: 

· Operatori C.P.I. per l’individuazione e la segnalazione delle persone; 

· Referenti di percorso;

· Operatori per le attività di orientamento esperti nella conduzione dei colloqui.

L’articolazione temporale di massima prevede l’avvio della attività diagnostico valutativa immediatamente dopo la fase di start up e di individuazione dei candidati e la sua prosecuzione fino al raggiungimento del tetto massimo di 427 soggetti beneficiari stimato intorno al mese di marzo 2008. 
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Subito dopo la partenza dell’approfondimento diagnostico valutativo si avvierà la Ricerca aziende, (si veda anche punto C).  In questa fase preliminare il Referente per la ricerca della risorsa aziende, avvierà il lavoro di integrazione della banca dati allo scopo di allargare il più possibile la rosa di aziende disponibili. Il lavoro del referente si avvale degli input trasmessi dall’approfondimento diagnostico valutativo perché i case manager avranno il compito di inviargli le loro prime ipotesi circa la tipologia di azienda adatta per ciascun beneficiario. In tal modo un primo elenco di disponibilità ed opportunità sarà pronto per organizzare l’inserimento in tirocinio e/o in inserimento lavorativo e potrà essere sempre allargato ed integrato.
B. Rinforzo del se’ e dell’autonomia della persona

L’attività di rinforzo del sé e dell’autostima della persona si sostanzia nella predisposizione di interventi strutturati attivabili in relazione alle caratteristiche e ai bisogni dei utenti. La logica perseguita è quella di prevedere attività diversificate  avviate man mano che arrivano richieste dai referenti di percorso. 

Le attività previste sono sia individuali che di gruppo poiché si desidera offrire a ciascun beneficiario la modalità per lui più adeguata. Alcune persone (in particolare gli adulti ed in prevalenza gli uomini) presentano grosse difficoltà ad esporsi e parlare di sé di fronte ad altre persone. A questi utenti verranno offerti prevalentemente i percorsi individuali.  Per gli altri soggetti invece è prevista prevalentemente la modalità di gruppo perché si riconosce un essa una valenza educativa data dal confronto con altre persone nella stessa situazione, anche se ovviamente non si esclude un azione di counselling individuale.
 In particolar modo si prevede l’attivazione di:

 
B1
Percorsi di orientamento e counselling individuale


B2
Percorsi di orientamento e counselling in laboratori


B3 
Percorsi di rinforzo delle competenze di gruppo

B1
Percorsi di orientamento e counselling individuale

Nell’ambito della consulenza orientativa l’utente potrà incrementare  la conoscenza di sé e la consapevolezza della propria situazione. L’attività di consulenza si configura come una relazione con un esperto il quale si pone come accompagnatore e supporto del soggetto nel  riflettere sulla propria situazione e nell’individuare le possibili azioni da intraprendere per avviare un miglioramento degli aspetti non funzionali della propria situazione. Con il supporto del consulente,  il soggetto potrà avviare una attività di rimotivazione al lavoro, alle sue dinamiche e regole, per favorire il superamento di gravi difficoltà oggettive e soggettive ad instaurare un  rapporto di lavoro duraturo.

Per la sua caratterizzazione di attività individualizzata ed efficace nell’analisi in profondità della situazione personale, dei vissuti e delle motivazioni nonché delle difficoltà oggettive (situazioni personali/familiari, professionalità ormai obsolete, difficoltà nell’accettare un cambiamento radicale delle proprie mansioni) questo tipo di attività appare particolarmente efficace per  soggetti quali donne, non occupabili strutturali, adulti in difficoltà in relazione alle loro maggiori difficoltà ad esporsi in pubblico nonché ad esigenza maggiore di analisi approfondita dei vincoli che la condizione familiare/personale comporta. 

Al fine di offrire una opportunità di applicazione di ciò che è stato appreso nel percorso di counselling, i destinatari di esso  potranno avvalersi anche del servizio di Job club, vedendosi garantiti la  continuità e la coerenza nel passaggio da un servizio all’altro dal team integrato di lavoro e dallo stesso “case manager”. 

Destinatari del servizio,  per le ragioni precedentemente illustrate, saranno prevalentemente donne in reinserimento lavorativo che non lavorano da oltre 2 anni, non occupabili strutturali, adulti in difficoltà ma non si esclude l’inserimento, qualora sia necessario,  anche di soggetti non appartenenti a queste tipologie. 

La durata di tali percorsi viene stimata complessivamente in  480 ore. 
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B2
Percorsi di orientamento e counselling in laboratori

I percorsi di orientamento e counselling in modalità laboratoriale pur mantenendo la finalità generale in comune con i percorsi individuali (incrementare la conoscenza di sé e promuovere l’attivazione personale verso il cambiamento)  si caratterizzano per la loro articolazione in percorsi di piccolo gruppo. La scelta metodologica del lavoro di gruppo è stata effettuata sulla base delle esperienze precedenti di interventi di rinforzo del sé e dell’autonomia personale, nelle quali si è evidenziato come il gruppo, anche se piccolo, costituisce in sé strumento di crescita, in una logica di peer education. 

Nell’ambito dei gruppi vengono affrontate particolari problematicità individuate per la ricerca e/o l’inserimento al lavoro dei soggetti colloquiati. Si ipotizza che i laboratori potranno essere costituiti per: 

· Gruppi, prevalentemente femminili, nei quali la criticità più evidente è la difficoltà a conciliare lavoro e famiglia: all’interno dei quali si affronteranno i vincoli che  il proprio ruolo genitoriale determina e che rendono difficile l’inserimento in un lavoro regolare,  si valuteranno le opportunità e i sevizi che il territorio offre e si creerà una rete di auto-mutuo aiuto tra donne nella stessa situazione.  
· Gruppi nei quali la criticità più evidente è la carenza di abilità sociali per il lavoro nell’ambito dei quali i soggetti saranno stimolati, attraverso una pluralità di situazioni (role play, esercitazioni, discussioni e confronti di gruppo), ad acquisire abilità di comunicazione, gestione dello stress e delle emozioni. 

· Gruppi nei quali la carenza più evidente è la difficoltà  ad  elaborare un progetto personale valorizzando le esperienze pregresse  all’interno di tali gruppi si lavorerà principalmente sull’incremento dell’autonomia nella ricerca attiva del lavoro (attraverso anche una rielaborazione delle motivazioni personali) e sulle possibili azioni da intraprendere allo scopo di rendere maggiormente spendibili le proprie competenze. 

Destinatari del servizio sono  prevalentemente le donne ed i  giovani in considerazione del fatto che si è verificata in precedenti esperienze una certa difficoltà per gli adulti disoccupati uomini a partecipare ad attività di gruppo. in ogni caso sulla base delle criticità di cui sopra non si esclude comunque di proporre ad un certo numero di adulti in difficoltà un percorso di gruppo. 

Si prevede di costituire  gruppi di 8 partecipanti (eventualmente allargabili in relazione alle necessità di partecipazione riscontrate) per un totale di 35 gruppi attivati. 

La durata: ogni gruppo lavora per 12 ore complessive distribuite in circa 4 incontri.   Saranno erogate complessivamente 420 ore di attività.  
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B3 
Percorsi di gruppo di rinforzo delle competenze professionali 

Allo scopo di raggiungere l’ambizioso obiettivo di un reinserimento lavorativo dei soggetti per una parte cospicua dei beneficiari appare indispensabile promuovere anche azioni di rinforzo delle competenze professionali. Tali percorsi verranno attivati per quei soggetti che devono acquisire una specifica competenza in vista dell’inserimento in tirocinio in una azienda allo scopo di agevolare un proficuo svolgimento dell’esperienza e una possibile prosecuzione della stessa.   L’individuazione dell’offerta complessiva terrà conto:

· della necessità di costituire gruppi il più possibile omogenei;

· della necessità di garantire la realizzazione di gruppi in tutto il territorio coinvolto dalle azioni progettuali, riducendo al minimo le difficoltà di spostamento;

· delle possibilità occupazionali che si vanno prefigurando (in modo da poter, eventualmente, avvicinare l’attività alle specifiche richieste di competenze di potenziali opportunità di tirocinio e/o inserimento al lavoro;

· degli specifici vincoli di disponibilità di tempo manifestati dagli utenti nel corso dei colloqui.

I rinforzi di competenze sono da intendersi come percorsi brevi intesi a colmare eventuali piccole lacune, aggiornare capacità gia presenti o formare le basi per lo sviluppo una capacità professionale da incrementare con il tirocinio.

Destinatari degli interventi saranno tutte le tipologie di beneficiari, ma la decisione relativamente a quali persone proporre l’attività spetterà al referente di percorso.  Ciò in considerazione del fatto che sarà di una certa utilità per le persone per le quali, avendo individuato un percorso di tirocinio finalizzato all’assunzione ,si rende necessario concordare con l’azienda un rinforzo di alcune competenze connesse all’attività di tirocinio.
I destinatari degli interventi saranno suddivisi in gruppi della dimensione media  di 10 persone costituiti in base alle esigenze formative - professionali. 

Si prevede di organizzazione di circa 10 percorsi  della durata media di 30 ore per  una durata complessiva di 300 ore, salvo variazioni dovute alla rilevazione di un fabbisogno diverso.
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Le attività previste saranno realizzati presso i C.P.I. e/o presso strutture messe a disposizione dai partner sottoscrittori dell’A.T.S. Sarà cura del referente di percorso verificare la possibilità di orari e modalità atti a facilitare i soggetti (in maggioranza donne) che presentano maggiori necessità di conciliazione.

Gli strumenti utilizzati  per la realizzazione delle attività previste all’interno del servizio di rinforzo del sé e dell’autonomia della persona sono:

· Schede anagrafica e professionale utile a descrivere il profilo del soggetto; 

· Progetto personale;

· Strumenti di documentazione relativi ad attività formative, banche dati ecc. utili alla definizione del progetto personale;
· Materiale informativo sulle opportunità di servizio offerte dalle diverse strutture territoriali e provinciali a supporto dell’avvio al lavoro (con particolare riferimento ai servizi di ausilio alla mobilità e alla soluzione di problematiche legate al genere);

· Materiale didattico per lo sviluppo delle abilità sociali (role play, casi, esercitazioni, letture); 

· Materiale didattico per lo sviluppo dell’autonomia personale (materiale relativo alle tecniche per la ricerca attiva del lavoro, documentazione sulle professioni e sul mercato del lavoro, esercitazioni per favorire la riflessione su di sé e l’esplicitazione delle proprie motivazioni);

· Per i percorsi di rinforzo delle competenze i materiali saranno strettamente collegati con il settore professionale di riferimento e quindi saranno individuati sulla base delle esigenze dei beneficiari.

Output delle attività previste per il servizio “rinforzo del sé” per i beneficiari del servizio, saranno:

· Maggiore consapevolezza dei propri punti di forza, delle aree di miglioramento rispetto al ruolo atteso o ad altri percorsi in una ottica di reinserimento lavorativo;

· Revisione oppure costruzione di un progetto di inserimento lavorativo basato sulla conoscenza di se acquisita nel percorso per tutti i beneficiari del servizio;

· Incremento delle competenze professionali per i soggetti beneficiari del rinforzo di competenze. 

Il gruppo di lavoro  impegnato nella realizzazione delle attività è composto da:

· Referenti di percorso;

· Operatori per le attività di orientamento esperti nella conduzione del counseling.
· Formatori
L’articolazione temporale di massima prevede l’organizzazione delle attività di rinforzo del sé subito dopo l’avvio dei colloqui della fase diagnostico valutativo e di mantenerli a disposizione per tutta la durata del progetto (o fino ad esaurimento delle disponibilità di posti) allo scopo di attivarli non appena ne viene fatta richiesta dai referenti di percorso. 
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C. Ricerca imprese 

Al fine di raggiungere i risultati minimi previsti di inserimento in tirocinio e/o lavorativo viene attivata una ricerca  di imprese organizzata e strutturata in collaborazione ed in continuità con l’attività corrente del C.P.I. Il servizio  si avvale, da un lato,  del lavoro continuo di aggiornamento e integrazione della banca dati aziende svolta dal referente ma dall’altro coinvolge direttamente gli utenti che,  all’interno dei Job Club (si veda anche il punto F), hanno la possibilità di attivarsi concretamente nel ricercare opportunità e nel contattare le aziende e proporre la propria candidatura.

All’interno del presente progetto  viene attribuita alla ricerca aziende una funzione strategica, per il raggiungimento degli obiettivi indicati, per tale ragione essa prende avvio subito dopo l’approfondimento diagnostico valutativo.   Sulla base delle prime ipotesi di inserimento sviluppate, il Referente per la ricerca delle aziende incomincerà il proprio lavoro di ampliamento e organizzazione della banca dati,  nella direzione indicata da tali ipotesi.  Il suo lavoro proseguirà in parallelo con le attività di rinforzo del sé con le quali interagirà continuamente. 
L’attività di ricerca aziende coinvolge però direttamente anche gli utenti in una ottica di responsabilizzazione e compartecipazione. Il referente metterà a disposizione degli utenti la banca dati aiutandoli nella selezione delle aziende a cui, in base alle proprie caratteristiche, essi possono proporsi. Di seguito tutti i beneficiari, grazie alle strutture e alle strumentazioni del Job club, possono iniziare la propria attività di presa di contatto con le aziende supportati, se necessario, da brevi interventi di formazione sulle tecniche di ricerca attiva del lavoro. Agli utenti verrà inoltre richiesto di attivarsi sul proprio territorio  per individuare possibili offerte di lavoro, sia per sé stessi sia per le altre persone che partecipano con loro al Job Club.

Tali attività non hanno solo lo scopo di individuare l’azienda nel quale fare il proprio tirocinio ma (grazie anche ai job club) si configurano come una azione formativa di ricerca del lavoro, dove le persone:

· hanno un ruolo attivo e sono compartecipi della ricerca e dei risultati ottenuti;

· sperimentano le  tecniche di ricerca del lavoro e hanno modo di ricevere un feedback sulla loro efficacia;

· vengono attivati per sé e per gli altri in una logica di auto e mutuo aiuto;

· raggiungono un maggiore livello di autonomia nella ricerca del lavoro utile anche per il futuro.
· Mettono a disposizione degli altri partecipanti al job club le opportunità intercettate.

Tutta l’attività di ricerca azienda è supervisionata dal referente di percorso (il quale si relaziona con il referente per la ricerca delle aziende) in modo da evitare sovrapposizioni e per avere una immediata possibilità di corrispondenza fra i dati rilevati in sede di approfondimento diagnostico e valutativo e le caratteristiche e disponibilità delle aziende. 

I dati e le disponibilità raccolte andranno registrati su un data base comune ai tre C.P.I. A tal fine si utilizzerà il data base costruito in occasione del precedente Por, a disposizione on line presso il sito della patto territoriale della Zona Ovest. 

A seguito dei risultati dell’azione di ricerca imprese  il Referente di caso, il Referente per la ricerca della risorsa aziende ed il Coordinatore di progetto valuteranno  le opportunità di inserimento in tirocinio formativo o orientativo ed eventualmente la possibilità, per alcune delle persone prese in carico, di non attivare tirocini ed avviare al più presto un’esperienza di inserimento al lavoro. 

In fase progettuale è stato previsto per tutti i partecipanti l’avvio di un tirocinio con relativa preparazione e monitoraggio: sarà compito del Coordinatore del progetto destinare le eventuali risorse recuperate dal diretto passaggio di alcuni ad un’esperienza di inserimento lavorativo per incrementare gli interventi a favore di soggetti che ne abbiano maggiore bisogno.

Tenuto conto della centralità dell’obiettivo di inserimento lavorativo, destinatari di questo servizio sono tutti i 427 beneficiari del presente progetto salvo che in sede di approfondimento diagnostico e valutativo non si registri una evidente capacità di muoversi per la ricerca del lavoro. Essi verranno divisi in piccoli gruppi secondo un criterio di omogeneità delle caratteristiche professionali e/o delle aspirazioni lavorative.
La durata complessiva del servizio viene stimata in 1281 ore ripartite secondo le necessità dei singoli soggetti.

Gli strumenti utilizzati saranno: 

· Data base on line a disposizione presso il sito del  patto territoriale della Zona Ovest;

· Postazioni attrezzate con pc e telefono per il contatto con le aziende e la registrazione dei risultati;

· Materiali didattici e informativi sulle tecniche di ricerca attiva del lavoro;

· Materiale pubblicitario e informativo relativo alle aziende presenti nel database;

· Scheda anagrafica e progetto personale dell’allievo.

Output delle attività previste saranno: 

· Aggiornamento e incremento della banca dati aziende in dotazione;

· Effettuazione di un congruo numero di contatti con le aziende per ciascun candidato;
· Esiti dei contatti con le aziende di ciascun utente registrati e catalogati; 

· Individuazione di una o più aziende per lo svolgimento del tirocinio e/o  per l’inserimento lavorativo.

Il gruppo di lavoro  impegnato nella realizzazione delle attività è composto da:

·  Referente per la ricerca della risorsa azienda; 

· Referenti di percorso;

· Operatori per le attività di orientamento esperti nelle tecniche di ricerca attiva del lavoro;

· Esperti nella selezione del personale.

L’articolazione temporale di massima prevede l’attivazione della ricerca aziende subito dopo l’avvio dei colloqui della fase diagnostico valutativo e di mantenerla a disposizione fino all’individuazione delle sedi di tirocinio o inserimento lavorativo per tutti i beneficiari. La ricerca aziende riceve input dall’approfondimento diagnostico valutativo e dal rinforzo del sé e si realizza anche all’interno dei Job Club. La continuità e l’organizzazione di tali servizi sarà garantita dal coordinamento del Referente di percorso.

Giornate lavorative previste = 160

F. Job Club e momenti di incontro con le imprese ( si indica  il servizio indicato nel capitolato con lettera f per successione logica. Seguono i servizi indicati con lettera D ed  E )
L’attivazione del Job Club risponde a più necessità, sia metodologiche che gestionali, legate alle caratteristiche dell’utenza.

Il Job club  è un percorso di gruppo articolato in più giornate (4 con un impegno giornaliero di 3 ore) dove le persone coinvolte hanno l’occasione di formarsi e contestualmente attivarsi nell’uso di strategie volte alla realizzazione del progetto personale.

I temi affrontati nel job club saranno specificamente: 

· utilizzo delle principali tecniche di ricerca attiva del lavoro con particolare attenzione alla stesura e all’invio di cv, all’individuazione di opportunità di lavoro e alle tecniche di candidatura;

· gestione del colloquio di selezione;

· definizione di un piano individuale di ricerca attiva del lavoro;

· tutoraggio nella realizzazione del piano.

Nell’ambito dei Job Club (come gia detto nel punto C) si svilupperà anche la  parte dell’attività di ricerca aziende svolta dai beneficiari. Infatti i partecipanti avranno l’opportunità di utilizzare  la banca dati per contattare le aziende e proporre la propria candidatura. In tutta l’attività saranno supportatati dall’orientatore che offrirà loro feedback e consigli per aumentare la loro efficacia.

Di strategica importanza però è anche la caratteristica dei Job Club di piccolo gruppo costituito primariamente per la ricerca del lavoro.  All’interno di esso il confronto e il supporto degli altri membri  assume un grande valore per la tenuta e per la percezione di efficacia dell’esperienza. Nel confrontarsi con gli altri e con le loro storie lavorative ciascun partecipante può, da un lato, rendersi conto che alcune difficoltà sono comuni e non determinate da una propria incapacità dall’altro ricevere e dare un supporto (materiale e psicologico) agli altri membri. Tale azione ha  già dimostrato,  in numerose esperienze, un grande valore nell’aumentare la percezione di self efficacy delle persone.

Ma di grande importanza è anche la rete di mutuo supporto per la ricerca del lavoro che è possibile costituire. Ciascun partecipante porta con sé, nel gruppo, la propria rete di conoscenze, anche se debole, e le opportunità presenti sul territorio in cui vive. Il mandato sarà quello di impegnarsi, per sé e per gli altri membri,  nella ricerca di offerte di lavoro e nel trasferire le informazioni utili attraverso tutta la propria rete di contatti. Le ricerche svolte nell’ambito della sociologia ed in particolar modo da Granovetter hanno dimostrato che proprio l’utilizzo di reti di conoscenti anche molto distanti dal proprio contesto (i legami deboli) facilita la ricerca del lavoro perché permette di raggiungere opportunità che altrimenti sarebbero rimaste precluse dalla ristrettezza del proprio raggio d’azione.  Poiché i membri del gruppo del Job Club provengono ciascuno da ambienti differenti (e non in relazione tra loro prima di questo momento) la rete di legami deboli realizzabile può raggiungere proporzioni consistenti e, ci si augura, può permanere (in modo informale)  anche dopo il termine del progetto in modo da essere riutilizzata dai suoi membri anche in futuro. 

Ad integrazione di questa attività verranno predisposti anche dei seminari ed incontri tematici con rappresentanti di aziende, di categorie professionali e sindacati.  Obiettivo di tali incontri è informare, ma anche formare,  su numerosi temi legati alle esigenze e strategie di ricerca emerse nell’ambito dei Job club. 

Verranno pertanto invitati testimoni provenienti dalle aziende, dalle organizzazioni sindacali e dalle agenzie per la ricerca del lavoro  che parleranno,  ad esempio, di:

· Normative per il lavoro e benefici di legge eventualmente attuabili;

· Situazione socio economica e del mercato del lavoro sul territorio di riferimento; 

· Particolari cicli produttivi,  delle tecnologie ad essi legate e delle competenze richieste ai lavoratori;

· Caratteristiche della manodopera più ricercata dalle aziende e tecniche di selezione del personale

            e qualunque altro argomento ritenuto di pertinenza in relazione ai bisogni degli utenti. 

Gli incontri hanno la funzione di riavvicinare gli utenti al mondo aziendale facendo loro comprendere quali sono le aspettative dei loro potenziali datori di lavoro e rinforzando cosi l’azione di aggiornamento e di incremento dell’autonomia e dell’efficacia  svolta attraverso le tecniche di ricerca del lavoro. 

Le attività previste saranno realizzati presso i C.P.I. e/o presso strutture messe a disposizione dai partner sottoscrittori dell’A.T.S. Sarà cura del referente di percorsi verificare la possibilità di orari e modalità atti a facilitare i soggetti (in maggioranza donne) che presentano maggiori necessità di conciliazione.

Destinatari dei Job club e degli incontri sono tutti i beneficiari del progetto (che varranno inseriti in gruppi di 8 persone circa) proprio per le ragioni precedentemente espresse di grande utilità attribuita a questo servizio. 

La durata  media di ciascun job club viene stimata 12 ore (articolati in 4 incontri  da 3 ore ciascuno) per un totale complessivo di 540 ore.  La durata degli incontri è complessivamente di 60 ore articolate in incontri di durata variabile in relazione ai temi trattati.

Gli strumenti utilizzati saranno:

· Materiale didattico informativo sulla ricerca attiva del lavoro;

· Esercitazioni;

· Materiale per la realizzazione di giochi di ruolo e simulazioni;

· Casi esemplificativi e didattici;

· Banche dati aziende;

· Postazioni attrezzate con PC e telefono.

Per i seminari e  gli incontri informativi gli strumenti verranno predisposti in relazione al tema trattato e alle esigenze dell’oratore. 

Output delle attività previste saranno: 

· Incremento delle abilità nella ricerca attiva del lavoro che si esplicitano anche in: 

· CV verificato e migliorato nella sua efficacia informativa;

· Lettera di accompagnamento di base predisposta;

· Progetto personale e piano di azione rivisti ed eventualmente corretti;

· Effettuazione di un cospicuo numero di contatti con le aziende supportati dal feedback dell’orientatore.

· Definizione di strategia di azione per attuare il proprio obiettivo professionale sul mercato del lavoro e del relativo piano di ricerca del lavoro.
· Creazione di una rete di mutuo supporto per la trasmissione di informazioni sulle opportunità lavorative.

· Incremento delle informazioni e della consapevolezza circa temi attinenti alla ricerca di lavoro.

· Creazione di nuove piste di ricerca sulla base delle informazioni ottenute nei seminari.
· Attivazione di colloqui di lavoro presso aziende.
Il gruppo di lavoro  impegnato nella realizzazione delle attività è composto da:

· Referente di percorso; 

· Referente per la ricerca della risorsa aziende;

· Operatori per le attività di orientamento esperti nelle tecniche di ricerca attiva del lavoro e nella selezione del personale.

L’articolazione temporale di massima prevede la predisposizione delle strutture per la realizzazione dei Job Club subito dopo l’avvio dei colloqui della fase diagnostico valutativo in modo che siano a  disposizione dei referenti di percorso man mano che essi individuano i soggetti che possono beneficiarne e costituiscono i gruppi. Alcuni Job Club verranno attivati subito dopo la fase diagnostico valutativa come  proposta per quei soggetti che non si rendono disponibili ad effettuare azioni di rinforzo del sé e desiderano immediatamente attivarsi per la ricerca del lavoro. 

Giornate lavorative previste = 
68 per  i Job Club






8 per gli incontri tematici con rappresentanti di aziende 
D. Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio

Il tirocinio si pone molteplici scopi, legati sia all’orientamento e alla formazione del beneficiario sia alla possibilità, da parte dell’azienda, di incontrare e valutare un possibile nuovo lavoratore. 

La presa in carica dell’utente in  tirocinio da parte del referente è continuativa e volta a fare in modo che vi sia una crescita professionale e una aumento dell’autonomia del soggetto. 

L’attivazione dei tirocini è realizzata in stretta collaborazione e sotto il presidio dei C.P.I. di riferimento. 

Il servizio si articola nelle attività:

Individuazione e contatto con le aziende per l’inserimento in tirocinio 

In cui il referente di percorso collabora con il Referente per la ricerca della risorsa aziende e con l’utente stesso per scegliere fra le opzioni possibili quella che meglio si adatta alle caratteristiche evidenziate nel progetto individuale. Una volta operata la scelta lavora  con l’utente e con l’azienda alla definizione del progetto individuale di tirocinio, anche procedendo ad una o più visite all’azienda individuata.  Parallelamente collabora con l’utente per preparare nel migliore dei modi l’inserimento, condividendo e chiarendo i termini con i quali avverrà l’inserimento in tirocinio.  Al termine l’attività viene formalizzata attraverso la redazione del  progetto di tirocinio nel quale vengono definiti gli obiettivi, le modalità di realizzazione, i criteri di valutazione.

Le attività previste in questa sottofase saranno erogate anche per le persone per le quali si è valutata la possibilità di non attivare i tirocini a favore dell’avvio di un percorso di inserimento al lavoro.

Tutoraggio e valutazione finale del tirocinio

L’attività di Tutoraggio del tirocinio seguirà metodologie da lungo tempo sperimentate e perfezionate. 

Nell’ambito di questa sottofase si realizzeranno le seguenti attività:

· Accompagnamento della persona al primo giorno del tirocinio;

· Visite periodiche in azienda per monitorare lo sviluppo del progetto;

· Contatti telefonici per risolvere problemi che possono insorgere nel corso dell’esperienza;

· Colloqui periodici con il tutor aziendale per rilevare il grado di coerenza rispetto al progetto concordato ed il livello di soddisfazione da parte dell’utente e dell’azienda;

· Interazione con l’azienda per risolvere eventuali problemi;

· Interazione con l’utente per verificare e affrontare difficoltà;

· Valutazione del risultato del tirocinio in vista delle prospettive di inserimento al lavoro; 
· Stesura del report finale del tirocinio.
Destinatari del servizio sono tutti i beneficiari del progetto. 

La durata complessiva delle attività descritte è di 2135 ripartite secondo le esigenze dei singoli beneficiari. 

Gli strumenti utilizzati saranno quelli già sperimentati ed utilizzati in precedenti esperienze di inserimento al lavoro di soggetti deboli sul mercato del  lavoro:

· Scheda di progetto individuale;

· Convenzione di tirocinio;

· Scheda di monitoraggio e report del tirocinio;

· Scheda di valutazione in itinere e finale.

Output delle attività previste saranno:

· Documentazione relativa all’inserimento e al monitoraggio del tirocinio compilato;

· Report di valutazione dell’esperienza di tirocinio, compilato dal referente di percorso, con l’indicazione dei  colloqui svolti, delle opportunità di crescita riscontrate, delle difficoltà superate e dei risultati ottenuti;

· Eventuale riaggiustamento del progetto personale dell’utente alla luce dell’esperienza svolta;

· Avvio dell’inserimento lavorativo per alcuni soggetti (cosi come previsto da capitolato).

Il gruppo di lavoro  impegnato nella realizzazione delle attività è composto da:

 Referente di percorso;

· Referente per la risorsa azienda;

· Team di lavoro integrato (per le attività di coordinamento).

L’articolazione temporale di massima prevede l’attivazione dei tirocini man mano che i soggetti portano a termine le attività di rinforzo del sé (ove previste) e viene individuata la azienda dove effettuare il tirocinio.  La partnership si attiverà comunque fin dall’inizio del progetto per la ricerca delle aziende e per predisporre i tirocini perché non si esclude che alcuni soggetti possano non transitare attraverso gli altri servizi ma immediatamente entrate nei job club ed avviare la ricerca del lavoro. 

Giornate lavorative previste = 267
E. Tutoraggio per inserimento lavorativo

La collocazione delle persone nel mercato del lavoro è l’approdo finale di questo percorso: essenziale è quindi “fare i conti” con i precedenti step e concretizzare quanto emerso (congruità tra posto di lavoro e competenze possedute dalle persone), in relazione alle proposte del territorio di riferimento in termini di domanda di lavoro.

Le specifiche azioni sviluppate nel contesto di questa fase del progetto riguardano in particolare due distinti momenti:

· Innanzitutto il primo momento che si identifica con la formalizzazione del rapporto di lavoro e l’inserimento nel nuovo contesto organizzativo;

· Il secondo attiene l’affiancamento ed il supporto al lavoratore nella sua nuova posizione in azienda.

La concretizzazione dell’impegno profuso nell’azione di ricerca e nella realizzazione del tirocinio è costituita dalla stipula formale di un contratto di lavoro subordinato, con riferimento a tutte le tipologie previste ai sensi della normativa vigente, a tempo indeterminato o a termine (della durata minima di 12 mesi), con orario pieno o part-time (non inferiore alle 20 ore settimanali).

Tale momento comporta però anche alcune momenti di difficoltà connessi alla complessa gestione della socializzazione all’interno di un nuovo contesto di lavoro, soprattutto per i soggetti a cui è rivolto questo servizio: i disoccupati strutturali con forti difficoltà a mantenere un posto di lavoro. L’attività di supporto fornita dal referente di percorso (in loco o telefonicamente,  secondo le esigenze del lavoratore inserito) si caratterizza quindi come supporto alla gestione di questo delicato momento attraverso azioni di rimotivazione e di sostegno psicologico ma anche di mediazione con l’azienda nella gestione di eventuali problemi.  Successivamente l’impegno è quello di monitorare l’inserimento del lavoratore nel nuovo contesto lavorativo, al fine di consigliare le azioni e le iniziative di consolidamento, miglioramento e correzione per salvaguardare principalmente l’inserimento raggiunto.

Destinatari dell’attività di supporto  e tutoraggio  sono quei soggetti che presentano particolari e strutturali difficoltà di socializzazione alle dinamiche lavorative per i quali è necessario un accompagnamento in situazione consistente. 
La durata complessiva dell’azione di sostegno e tutoraggio è di 975 ore ripartite sui beneficiari in relazione ai loro bisogni. 

Gli strumenti utilizzati:

· Scheda di monitoraggio e report dell’inserimento;

· Scheda di valutazione in itinere e finale.

Output delle attività previste saranno: 

· Documentazione relativa all’inserimento e al monitoraggio dell’inserimento lavorativo compilati;

· Report conclusivo dell’attività svolta con indicazione di colloqui svolti, opportunità incontrate, difficoltà superate e risultati ottenuti.

Il gruppo di lavoro  impegnato nella realizzazione delle attività è composto da:

 Referenti di percorso;

· Team integrato di lavoro.

L’articolazione temporale di massima prevede l’attivazione della ricerca degli inserimenti lavorativi subito dopo l’avvio dei colloqui della fase diagnostico valutativo perché non si esclude che alcuni soggetti possano non rendersi disponibili a transitare attraverso gli altri servizi ma richiedano di entrare immediatamente nei Job Club ed avviare la ricerca del lavoro.  Per la maggioranza dei soggetti si prevede comunque un percorso che preveda il passaggio attraverso i servizi disponibili in una ottica di progressiva crescita professionale che agevoli l’inserimento lavorativo. 

Giornate lavorative previste = 122
C.2 Modalità di raccordo con i Centri per l’Impiego della Provincia di Torino
Descrivere le modalità di raccordo e di coordinamento con i Centri per l’Impiego Provinciali
Le attività richieste da bando si inseriscono in una area di interventi dove negli anni si è consolidata una forte modalità di lavoro in rete, assicurando un efficiente raccordo con i centri per l’impiego del territorio e un’integrazione degli interventi effettuati, garantendo così un adeguato coordinamento tra servizi ed attori impegnati nella presa in carico del medesimo target di utenza. Tale modalità di lavoro in rete tra i centri per l’impiego e i diversi enti territoriali ha assicurato l’ampliamento e l’integrazione di progetti e dell’offerta dei servizi ai cittadini e all’impresa, con un’unica regia unitaria degli interventi di politica attiva del lavoro su scala territoriale, ed inoltre ha evitato inutili sovrapposizioni operative.

Tale modalità di interazione-cooperazione ha permesso di stabilire  un raccordo con i CPI  già in fase di progettazione del presente progetto, individuando l’architettura organizzativa  per la realizzazione dei servizi messi a bando.

Concretamente si è deciso di costituire:

a) un Comitato Tecnico e di Gestione: è  formato dai tre direttori  dei Centri per l’impiego di Rivoli, Susa e Venaria, dal Coordinatore delle attività (in capo al soggetto capofila dell’ATS) in rappresentanza del gruppo di lavoro di cui al capitolato d’oneri, dai coordinatori di Territorio (uno per CPI). Il Comitato ha la funzione di  garantire, nel rispetto delle specificità territoriali,  una gestione unitaria e  un presidio complessivo delle attività dell’intero lotto,  garantendo uniformità nella gestione dei servizi, dei processi  di comunicazione e  dei flussi di informazione complessivi, un monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività analizzandone le criticità e individuando le opportune soluzioni. 

b) Tre Team integrati di lavoro:  è prevista la costituzione di tre gruppi di tre team integrati di lavoro ubicati presso i centri per l’impiego di Rivoli,  Susa, Venaria al fine di:

· programmare la selezione dei destinatari attuata dai Centri per l’Impiego (CPI) come previsto dal capitolato;

· garantire l’adeguamento dei servizi al contesto socio economico; 

· implementare azioni di sistema; 

· garantire un’efficace integrazione con tutte le attività previste dal programma e con altre azioni di sostegno (voucher formativi, sussidi ed incentivi, azioni di accompagnamento) già previste per il medesimo target;

· adattare i servizi e le attività ai fabbisogni dei destinatari; 

· curare il raccordo con gli operatori dei CPI.

Il team integrato di lavoro   ha inoltre la funzione  di monitorare la rispondenza dei percorsi e/o delle attività di intervento previste ai bisogni dei beneficiari. 

I tre gruppi   vedranno la partecipazione degli operatori addetti all’erogazione dei servizi e delle attività previste da bando (tra i quali sono stati individuati  gli operatori che avranno funzione di case mamager) del referente di rete territoriale coordinatore del gruppo di lavoro in affiancamento ai responsabili dei CPI, del responsabile del  centro per l’impiego locale e, ove lo stesso responsabile del CPI lo ritenga necessario, di alcuni operatori del CPI. 

C.3 Modalità e strumenti di auto-monitoraggio e valutazione 
Obiettivi e fasi della valutazione 

I criteri valutativi considerati riguardano:

· L’efficacia dei percorsi e delle attività erogate in relazione agli obiettivi di aumento dell’occupabilità della popolazione target attraverso il miglioramento dell’autonomia dei destinatari e la fruizione di esperienze di tirocinio. Tale condizione sarà da valutarsi in termini di accrescimento delle capacità di ricerca, individuazione, valutazione e negoziazione di un’opportunità di lavoro, diffusione di informazioni utili per il processo decisionale e per l’inserimento lavorativo.

Dal punto di vista quantitativo saranno considerati indicatori di efficacia il raggiungimento  di;

· n° 427 proposte di tirocinio offerte ai beneficiari presi in carico, pari a 427

·  n° min. di 128 persone avviate al lavoro.

· La congruenza tra i bisogni di orientamento e di supporto all’inserimento lavorativo dei beneficiari e le attività erogate nei percorsi. 

Il focus della valutazione comprende l’analisi di alcune variabili.

· Un’ adeguata individuazione dei fabbisogni espressi da ciascun destinatario, in quanto espressione della complessità e della specificità del singolo caso

· La Flessibilità degli interventi": la valutazione in itinere del singolo caso permetterà di modificare gli interventi, in relazione alle esperienze e alle conquiste monitorate sul singolo beneficiario. I tempi di attivazione del servizio e le attività erogate aderiranno ai fabbisogni dei destinatari per evitare che tempi di attesa troppo lunghi o obiettivi inadeguati invalidino il percorso e il raggiungimento degli obiettivi.

· La gestione e la raccolta dei dati emersi implica l’utilizzo del Sistema Informativo Provinciale per il Lavoro. Ciò permetterà un maggiore raccordo delle informazioni con gli enti competenti e contribuirà ad aggiornare la banca dati lavoro.

· Interconnessione e stabilità dei percorsi nell’ottica di processo continuativo. Ogni utente potrà usufruire di servizi plurimi individuali e di gruppo in relazione alle proprie esigenze orientative; l’analisi dei suoi fabbisogni costituisce infatti l’output del servizio antecedente e l’input del servizio successivo. Il monitoraggio e la valutazione delle fasi intermedie sono fondanti per il raggiungimento dell’obiettivo finale di efficacia e congruenza. La presenza di un referente per ogni caso garantisce il monitoraggio e l’individualizzazione dei percorsi.

Fasi della valutazione: Le sessioni valutative saranno scandite in specifiche fasi temporali. La valutazione delle attività erogate sarà effettuata lungo due sessioni temporali distinte (cioè sul breve e lungo periodo): essa sarà effettuata sulla base dell’inserimento in tirocinio e del mantenimento degli obiettivi di occupabilità della popolazione obiettivo.

Valutazione in Itinere: 

Obiettivi: Ogni servizio sarà valutato in relazione al raggiungimento degli obiettivi  individuati. Questi ultimi rappresentano la condizione necessaria al proseguimento del destinatario nel  progetto professionale/personale definito con gli operatori (del CPI e dell’ente erogatore) in modo congiunto. Strumenti valutativi:  Sinteticamente, per la valutazione delle attività e dei percorsi personali saranno utilizzati report di valutazione finali da elaborarsi alla fine delle attività .

Valutazione finale al termine del percorso

Obiettivi: L’obiettivo è quello di promuovere una sintesi dell’andamento del progetto e la  verifica degli obiettivi progettuali in relazione agli indicatori (qualitativi e quantitativi) di valutazione. 

Strumenti valutativi:  Elaborazione del report di valutazione finale, griglie osservative e di rilevazione.

Valutazione ex-post (tra i 6 e i 12 mesi intercorsi dalla fine del percorso), a carico del CPI.
Obiettivi:  Rilevazione dell’obiettivo di inserimento nel mercato del lavoro da parte di almeno 128 persone con contratto di lavoro non inferiore a 12 mesi.  Rilevazione di n° 427 proposte di tirocinio offerte ai beneficiari presi in carico. Strumenti valutativi: Raccolta dei dati di follow –up.

 Modalità e obiettivi del monitoraggio

Il Gruppo di lavoro,- composto da gli operatori dei CPI, il gruppo coordinamento della rete locale, operatori dell’orientamento e case manager-, costituisce uno strumento operativo per il coordinamento delle attività.  In particolare avrà come obiettivo la  gestione e realizzazione di :

· Attività di reporting per documentare lo stato di avanzamento delle azioni e la verifica degli obiettivi raggiunti a livello di Casi. 

· Rilevazione e elaborazione dei dati emergenti dalle Griglie di monitoraggio e di rilevazione

· Redazione e aggiornamento periodico del Cronogramma delle attività

· Condivisione delle metodologie di lavoro e analisi delle criticità emergenti

Il monitoraggio non potrà prescindere da un’attenta analisi del lavoro svolto dai Case Manager con l’utenza e con le aziende del territorio. Gli strumenti utilizzati (schede anagrafiche e professionali, schede di progetto personale/professionale) sono finalizzati alla raccolta e alla strutturazione dei dati e dei fabbisogni individuali. Essi permettono al Case Manager di valutare i progressi dei beneficiari in relazione al loro livello di partenza. In particolare tali progressi intendono: 

sviluppo dell’ autonomia dei beneficiari nella ricerca attiva del lavoro, l’ incremento della capacità di affrontare un colloquio di lavoro, delle competenze sociali ed relazionali (al fine di gestire al meglio situazioni di conflitto, stress e frustrazione sul lavoro); analisi e  rielaborazione delle motivazioni personali; monitoraggio del tirocinio, governo dell’inserimento aziendale.

Inoltre il monitoraggio e la supervisione delle attività saranno effettuate dal Coordinatore del Progetto che garantisce il perseguimento degli obiettivi progettuali, mantiene i rapporti con le reti formali (operatori dei servizi di cui i beneficiari si avvalgono) e informali e gestisce le relazioni con le imprese locali.

Il coordinatore, supportato dai Case Manager e dagli operatori dell’orientamento, è responsabile del monitoraggio di

· Attività di reporting per documentare lo stato di avanzamento (quadrimestrale) dell’attività svolta

· Raccolta periodica dei dati e delle informazioni emerse dalle schede di rilevazione individuali.

C.4 Migliorie, ed eventuali servizi aggiuntivi 
Descrivere in termini di prodotti o servizi le eventuali migliorie offerte
L’obiettivo di rendere il progetto il più possibile efficace si misura anche con la messa in pratica di azioni che diventino risorse future per il C.P.I. e più in generale per il sistema locale delle politiche del lavoro.

Vista la particolare rilevanza che in questo bando assume l’esigenza di perseguire l’obiettivo dell’inserimento lavorativo, verrà posta particolare cura alla strutturazione della fase che riguarda la ricerca aziende e al prodotto che da questa risulta: la banca dati aziende.  

Come si diceva nella descrizione iniziale degli obiettivi del progetto la necessità di fare sistema, integrandosi al meglio con il lavoro che già svolge il C.P.I. (che rimane l’unico titolare dell’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro) e con le risorse del territorio, sarà un valore aggiunto importante per agire in modo coordinato, rapido e rispondente all’obiettivo di contattare più aziende possibili in cui inserire i beneficiari.

Questo non solo per offrire un servizio di alto livello professionale ai beneficiari, ma anche perché da questo tipo di azione congiunta di ricerca possa scaturire una fidelizzazione duratura nel tempo con le aziende del territorio quale volano di nuove opportunità di collaborazione tra sistema delle imprese e servizi per il lavoro. 

Si cercherà innanzitutto di evitare azioni dispersive quali ad esempio  l’operatore che  contatta l’azienda presentando le attività previste o un possibile candidato senza avere preventivamente verificato se la stessa è già stata magari contattata non solo da altri operatori ma anche dal sistema locale dei servizi (sportello unico, servizi sociali, agenzie di formazione professionale, C.P.I.).

Per ottenere questo risultato un ruolo fondamentale sarà svolto dal Referente per la ricerca della risorsa aziende che coordinerà, in connessione con il CPI, le azioni di ricerca e opererà all’interno dei tre C.P.I. con  il compito specifico di aggiornare ed integrare la banca dati delle aziende coinvolgibili per effettuare i tirocini e/o i percorsi di inserimento al lavoro.
Il punto di partenza è dato dalla banca dati in possesso del Patto Territoriale della Zona Ovest e degli altri enti che partecipano al partenariato a cui si aggiungeranno le nuove aziende contattate con la messa in opera del progetto. 

Il risultato di questa operazione dovrà essere una banca dati qualificata e aggiornata, alimentata dalle singole banche dati dei diversi partner grazie alla quale si amplierà la platea delle imprese con cui collaborare e si eviteranno inutili sovrapposizioni. Operativamente si tratta di connettere e sistematizzare al meglio i dati posseduti in partenza, rinnovare i vari contatti con le aziende e implementarne il numero con l’aggiunta di nuove, così da allargare ed aggiornare il più possibile il bacino di opportunità lavorative per i disoccupati. Per fare questo dovrà essere curata particolarmente l’azione di scouting e di marketing con le aziende in collaborazione con il C.P.I. La ricerca dovrà essere concretamente realizzata in modo congiunto con l’attività dei case manager in modo da evitare sovrapposizioni nei contatti (più operatori che contattano la stessa azienda) e per avere un’immediata rispondenza fra i dati rilevati in sede di approfondimento diagnostico e valutativo e le disponibilità emerse dalle aziende.

Come si diceva nei capitoli precedenti l’attività di ricerca aziende coinvolge direttamente anche gli utenti/beneficiari (nel Job Club) in un’ottica di responsabilizzazione e compartecipazione. Il referente metterà a disposizione degli utenti la banca dati aiutandoli nella selezione delle aziende a cui, in base alle proprie caratteristiche, essi possono proporsi.

Da ultimo occorre sottolineare, anche alla luce dell’esperienza maturata nel precedente triennio di gestione dei progetti cosiddetti “POR”, come la difficoltà più importante sarà quella di mettere insieme le esigenze e le aspettative delle aziende (che tra l’altro risultano essere negli ultimi anni sempre più selettive ed esigenti) e il target di disoccupati di questo specifico progetto, che è oggettivamente il più “difficile”, presentando in alcuni casi persone con alle spalle un lungo periodo di allontanamento dal contesto lavorativo. La banca dati aziende, da questo punto di vista, potrebbe rappresentare quindi non solo un modo per avere più aziende da contattare in maniera più razionale ed efficace, ma anche per rilevare e sistematizzare il diverso livello di sensibilità e capacità delle singole imprese di lavorare con persone non sempre completamente rispondenti alle loro richieste. 

C.5 Soluzioni innovative
Descrivere le eventuali soluzioni innovative adottate
La modalità operativa prevista per il team integrato di lavoro, di cui alla sezione C2, può ritenersi a nostro avviso  una soluzione innovativa in quanto introduce un’integrazione di competenze tra gli operatori ed un lavoro di rete a livello multidisciplinare, modalità che va a garantire un’adeguata presa in carico di una particolare tipologia di target. 
Ci sembra inoltre innovativa  l’idea di proporre ad alcune tipologie di Donne l’attività dei “laboratori” , con particolare riferimento ai “laboratori sulla genitorialità”, ricavata dal progetto Equal Perla e proposta come una delle modalità di attuazione dei percorsi di sviluppo delle abilità sociali (si rimanda alla sezione C2). 

Al fine di garantire un lavoro di rete integrato tra i partner del progetto ed al fine di rendere efficace l’azione di marketing e di scouting nella ricerca del tirocinio formativo si ritiene inoltre innovativo l’idea  della messa in rete delle aziende contattate attraverso il potenziamento di una banca dati su supporto informatico. Tale strumento di raccordo con il CPI, a nostro avviso innovativo, renderà trasparente la ricerca delle risorse aziende e consentirà agli operatori di sapere se una stessa azienda è già stata contattata da altri operatori per lo stesso progetto o per altri progetti afferenti al CPI, evitando perciò inutili sovrapposizioni operative. Sarà inoltre possibile conoscere dettagli sulla natura del contatto e sull’esito di quest’ultimo.

Lo strumento verrà messo a disposizione dei partner del progetto sul sito www.zonaovest.to.it, attraverso un sistema di password.

SEZIONE D
D.1 Risorse professionali impegnate nelle azioni

	NOME E COGNOME
	PROFILO PROFESSIONALE
	SERVIZI DA EROGARE
	ENTE DI APPARTENENZA
	ESPERIENZE 
	Numero

	Rocco Ballacchino
	Progettista politiche del lavoro 
	Coordinatore progetto 
	ZONA OVEST DI TORINO SRL 
	Progetti FSE, Equal, POR Mis. E1. POR Mis A2 e A3.  PON. Cantieri di Lavoro. orientamento
	6

	Milena Gallo Balma
	consulente di outplacement
	Ricerca aziende - job club
	ZONA OVEST DI TORINO SRL 
	POR - EQUAL - Misura E1
	4

	Luca Novara
	orientatore, formatore
	Approfondimento diagnostico valutativo.  Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio
	ENAIP PIEMONTE
	COR, POR
	2

	Sonia Isabella Chies
	formatrice, orientatrice
	Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Tutoraggio per inserimento lavorativo
	ENAIP PIEMONTE
	POR, Progetto formazione per apprendisti, selezione personale, consulenza e progettazione formativa
	5

	Manuela Dao
	orientatrice, operatrice di outplacement
	Rricerca Imprese - job Club
	ENAIP PIEMONTE
	COR, matching e scouting aziende
	1

	Roberto Falzoi
	formatore
	Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio.Tutoraggio per inserimento lavorativo
	ENAIP PIEMONTE
	EQUAL, POR
	3

	Cristina Rangone
	orientatrice
	Approfondimento Diagnostico e valutativo. Job Culb. Ricerca Imprese
	ENAIP PIEMONTE
	outplacement, selezione del personale
	1

	Paola Spadafina
	formatrice, orientatrice
	Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio.Tutoraggio per inserimento lavorativo
	ENFAP PIEMONTE
	formazione, orientamento, tutor POR
	3

	Barbara Costamagna
	Formatrice, Orientatrice. Esperta di Bilancio di competenze
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio.Tutoraggio per inserimento lavorativo
	ENFAP PIEMONTE
	formazione, orientamento, tutor POR. Bilancio di Competenze
	3

	Noemi Gesù
	formatrice, orientatrice
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio.Tutoraggio per inserimento lavorativo
	AGENZIA FORMATIVA II.RR SALOTTO E FIORITO
	colloqui di orientamento c/o CPI, formatrice POR, selezione del personale
	3

	Barbara Deusebio
	formatrice, orientatrice
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio.Tutoraggio per inserimento lavorativo
	AGENZIA FORMATIVA II.RR SALOTTO E FIORITO
	formazione, orientamento, tutor POR
	1

	Danilo Lenzu
	formatore, orientatore
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Job Club
	AGENZIA FORMATIVA II.RR SALOTTO E FIORITO
	formazione, orientamento, tutor POR, Equal, cantiere c.Collegno 
	3

	Michela Monte
	orientatrice, formatrice
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Job Club
	SINAPSI
	POR, Misura E1, selezione personale
	3

	Valeria Maria Cocchi
	formatrice, tutor
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio.Tutoraggio per inserimento lavorativo
	SINAPSI
	POR
	1

	Stefania Catalano
	educatrice, tutor
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Tutoraggio per inserimento lavorativo
	SINAPSI
	Equal, POR
	3

	Alberto Aureli
	funzionario pubblico
	Ricerca Imprese. Coordinamento
	COMUNE DI VENARIA REALE
	POR, cantieri di lavoro, reinserimento lavorativo
	3

	Maria Nicoletta Amprimo
	funzionario pubblico
	Ricerca Imprese. Coordinamento Tirocini e Inserimenti lavorativi in  CMBS
	CM BASSA VALLE DI SUSA
	POR. Equal. Progetti Cantieri di Lavoro 
	3

	Monica Chiocchia
	orientatrice e operatrice di counselling
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Tutoraggio per inserimento lavorativo
	EDUCAZIONE PROGETTO
	Misura E1, POR, EQUAL, cantieri di lavoro
	4

	Elisa Marino
	orientatrice, formatrice
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio.Tutoraggio per inserimento lavorativo
	EDUCAZIONE PROGETTO
	POR, mediazione culturale, formazione adulti
	3

	Elisa Soave
	orientatrice, formatrice
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Job Club
	EDUCAZIONE PROGETTO
	POR, corsi direttiva disoccupati
	2

	Maria Gabriella Massimetti
	orientatrice
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Job Club
	WORKOOP SPA
	orientamento, bilancio di competenze
	>6

	Tamara Pollo
	orientatrice, tutor
	Approfondimento Diagnostico. Rinforzo del sé e dell'autonomia della persona - Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio. Tutoraggio per inserimento lavorativo
	WORKOOP SPA
	POR, EQUAL
	3


D.2 Scansione temporale generale delle attività
D.2 Scansione temporale generale delle attività

	anno
	2007
	2008

	Mese (3 = marzo)
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase di start up 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Individuazione e convocazione dei beneficiari del progetto   (attività svolta dai CPI) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	a) Approfondimento diagnostico e valutativo individuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	b) Rinforzo del se' e dell'autonomia della persona
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	       b.1 Orientamento e counselling individuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	       b.2 Orientamento e counselling in laboratori 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	       b.3 Rinforzo delle competenze gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	c) Ricerca imprese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	f) Job Club per la ricerca attiva del lavoro 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	      f.1 job Club - seminari con aziende e organizzazioni sindacali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	d) Tirocini formativi e di orientamento e tutoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	e) Tutoraggio per inserimento lavorativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio delle attività svolte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


NB si precisa che, in ottemperanza a quanto previsto dal bando, il percorso di ciascun  utente non potrà durare più di 5 mesi escluso il periodo di tirocinio. I servizi rimangono attivi per un periodo di tempo maggiore per consentire ad utenti l’ingresso e la fruizione di essi lungo  tutta la durata del progetto fatti salvi i tempi tecnici di organizzazione/gestione degli stessi.  

La presente offerta tecnica si compone di n 40 pagine ed è approvata integralmente dai sottoscritti presentatori.

Data  COLLEGNO (TO)  6 MARZO 2007
ZONA OVEST DI TORINO S.R.L. 

Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

 ENAIP PIEMONTE  

Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

 AGENZIA FORMATIVA II.RR SALOTTO E FIORITO  

Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

ENFAP PIEMONTE                                

Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

SINAPSI s.c.s
Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

  WORKOPP S.P.A
Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

 Cooperativa Sociale C.R.S. EDUCAZIONE PROGETTO soc. coop. ONLUS
Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

COMUNITA’ MONTANA BASSA VALLE DI SUSA E VAL CENISCHIA
Firma del legale rappresentante  __________________________________________________________

 COMUNE DI VENARIA REALE
Firma del legale rappresentante  __________________________________________________________
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